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del Ministero dell’Industria del Commercio e dell’Artigianato del 2 dicembre 1927 (G.U. del 15 dicembre 1927 n. 289) e 

successivi di cui al D.M. ricognitivo del 26 novembre 1984 (G.U. del 31 dicembre 1984 n. 357 supplemento ordinario n. 2). 
Società soggetta alla direzione ed al coordinamento di Assicurazioni Generali S.p.A. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CONTRATTO DI ASSICURAZIONE SULLA VITA DESTINATO AD ATTUARE UNA 

FORMA PENSIONISTICA INDIVIDUALE A PREMI SUCCESSIVI 
 
 
 
 
 

IL MIO FUTURO CON FATA 
 

 
 

Il presente Fascicolo Informativo, contenente: 
 

• la Scheda sintetica 

• la Nota Informativa 

• le Condizioni di Polizza comprensive del Regolamento della Gestione Separata FATAINVEST 

• il Glossario 

• il Modulo di proposta 
 
deve essere consegnato al Contraente prima della sottoscrizione della proposta di assicurazione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PRIMA DELLA SOTTOSCRIZIONE LEGGERE ATTENTAMENTE  
LA SCHEDA SINTETICA E LA NOTA INFORMATIVA 
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SCHEDA SINTETICA  
Il mio futuro con Fata - Tariffa Fip04 

 
CONTRATTO CON PARTECIPAZIONE AGLI UTILI DESTINATO 

AD ATTUARE UNA FORMA PENSIONISTICA INDIVIDUALE 
 

ATTENZIONE: LEGGERE ATTENTAMENTE LA NOTA INFORMATIVA  
PRIMA DELLA SOTTOSCRIZIONE DEL CONTRATTO 

 
La presente Scheda sintetica non sostituisce la Nota informativa. Essa mira a dare al Contraente un’informazione di 
sintesi sulle caratteristiche, sulle garanzie, sui costi e sugli eventuali rischi presenti nel contratto. 
 
 

1. Informazioni generali 

 
1.a) Impresa di assicurazione 

F.A.T.A. Assicurazioni S.p.A. – Società soggetta alla direzione ed al coordinamento di Assicurazioni Generali S.p.A. 

1.b) Denominazione del contratto 

Il contratto di seguito descritto è denominato Il mio futuro con Fata. 

1.c) Tipologia del contratto 

            Il contratto è un’assicurazione sulla vita a premi successivi. 
Le prestazioni previste dal presente contratto, sia nella fase di accumulo della prestazione previdenziale che 
nella fase di erogazione della rendita, sono contrattualmente garantite dalla Società e si rivalutano 
annualmente in base al rendimento della gestione interna separata di attivi. 

1.d) Durata 

Il contratto si compone  di due fasi: un primo periodo definito fase di accumulo ed uno successivo definito fase di 
erogazione. 
Per fase di accumulo si intende il periodo compreso tra la data di decorrenza del contratto e la data di accesso alle 
prestazioni pensionistiche. In tale periodo il Contraente versa i premi. 
Per fase di erogazione si intende il periodo, successivo alla fase di accumulo, durante il quale la Società eroga le 
prestazioni pensionistiche. 
La durata della fase di accumulo è determinata come differenza tra l’età di pensionamento di vecchiaia prevista dal 
regime pensionistico obbligatorio di appartenenza e l’età dell'Assicurato al momento della stipula del contratto. 
La durata della fase di erogazione coincide con la vita dell’Assicurato. 
Eventuali modifiche legislative o cambiamenti di professione dell’Assicurato che influiscono sulla determinazione 
dell’età pensionabile utile per il conseguimento del diritto alle prestazioni di vecchiaia potranno comportare la 
rideterminazione della durata della fase di accumulo. 
In ogni caso la durata minima della fase di accumulo é prevista in cinque anni. 
Alla scadenza della fase di accumulo il Contraente può prorogare il termine non oltre i cinque anni dal raggiungimento 
dell’età pensionabile di vecchiaia stabilita nel regime pensionistico obbligatorio di appartenenza. 

1.e) Pagamento dei premi 

L’entità del premio da versare durante la fase di accumulo e la periodicità di pagamento sono decise dal Contraente al 
momento della sottoscrizione della proposta. Durante la fase di accumulo, trascorsi almeno sei mesi dalla data di 
decorrenza del contratto, il Contraente può effettuare dei versamenti aggiuntivi indipendentemente da quanto stabilito 
nel piano previdenziale. Qualora vengano corrisposti premi frazionati, sulla rata di premio non viene applicato alcun 
costo per frazionamento. L’importo del premio da versare e la data di pagamento del premio durante la fase di 
accumulo possono variare a scelta del Contraente. 
L’importo annuo del premio iniziale non può essere inferiore ad € 750,00 e l’importo minimo per ciascun versamento 
aggiuntivo è pari ad € 500,00. 
E’ data facoltà al Contraente di sospendere o interrompere in qualsiasi momento il pagamento dei premi.  
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2. Caratteristiche del contratto 

 
La polizza FIP qui descritta è una speciale assicurazione sulla vita a premi successivi, il cui scopo è di costituire una forma 
pensionistica complementare su base volontaria ed individuale. 
Questa forma pensionistica è stata introdotta dal Decreto Legislativo del 18 febbraio 2000 n. 47 (di seguito Decreto), in vigore 
dall’1.1.2001, che ha integrato e modificato il Decreto Legislativo n. 124 del 1993. 
La polizza FIP si compone di due fasi: fase di accumulo e fase di erogazione. 
Per fase di accumulo si intende il periodo compreso tra la data di decorrenza del contratto e la data di accesso alle prestazioni 
pensionistiche.  
Per fase di erogazione si intende il periodo, successivo alla fase di accumulo, durante il quale la Società eroga le prestazioni 
pensionistiche. 
L’adesione alle forme pensionistiche individuali (FIP) attuate mediante contratti sulla vita è libera, non essendo 
necessariamente legata ad una determinata occupazione o all’esercizio di una libera professione o di un lavoro autonomo.  
Le agevolazioni fiscali previste per i contratti destinati ad attuare forme pensionistiche individuali operano solo in 
presenza dei requisiti e delle condizioni previste dalla legge e illustrate al punto 12 della Nota Informativa. 
Al fine di consentire all’Assicurato la valutazione del proprio fabbisogno previdenziale, l’Impresa è tenuta a consegnare, 
unitamente alla Nota Informativa, un Progetto esemplificativo redatto in forma personalizzata. 
 

3. Prestazioni assicurative e garanzie offerte 

 
Il contratto prevede le seguenti tipologie di prestazioni: 

a) Prestazione pensionistica per vecchiaia o per anzianità 
In caso di vita dell'Assicurato alla data di accesso alle prestazioni, corresponsione della prestazione pensionistica in 
forma di rendita vitalizia fino a che l’Assicurato è in vita. 
Il Contraente può richiedere l’erogazione della prestazione pensionistica sotto forma di capitale nei casi e con i limiti 
previsti dal Decreto. 

b) Riscatto 
Su richiesta del Contraente, esclusivamente nei casi previsti dal Decreto e purché siano trascorsi almeno otto anni 
dall’entrata in vigore dell’assicurazione e sia stata pagata almeno una annualità di premio, è consentito riscattare 
totalmente o parzialmente il Contratto. 
In caso di morte dell’Assicurato prima della data di accesso alle prestazioni pensionistiche assicurate, la posizione 
individuale maturata alla data del decesso viene riscattata dagli eredi. 
In caso di cessazione dell’attività lavorativa senza aver maturato i requisiti per il diritto alla prestazione pensionistica è 
altresì consentito il riscatto. 
Durante il periodo di erogazione della rendita non è consentito alcun riscatto. 

c) Prestazione in caso di trasferimento della posizione individuale 
Su richiesta del Contraente, esclusivamente nei casi previsti dal Decreto e dalla normativa vigente in materia di 
previdenza complementare, è consentito trasferire la posizione assicurativa individuale maturata presso un fondo 
pensione o presso altra forma pensionistica individuale. 
Entro il termine di sei mesi, dalla data della richiesta, la Società provvede al versamento presso la forma previdenziale 
prescelta dell’importo sopra indicato. 

 
Sulle prestazioni di vecchiaia e anzianità erogate al termine della fase di accumulo ed in caso di riscatto conseguente al 
decesso dell’Assicurato viene riconosciuto un tasso di interesse minimo garantito anno per anno pari al minor valore tra il tasso 
del 2% annuo composto ed il tasso di interesse massimo applicabile stabilito dall’ISVAP. 
 
La Società si riserva di rivedere la base finanziaria relativa al tasso di interesse garantito secondo le condizioni consentite dalla 
circolare ISVAP 434/2001. La modifica si applica solo ai versamenti di premio successivi alla data di entrata in vigore della 
modifica stessa. 
 
La Società si riserva la facoltà di modificare la base demografica utilizzata per il calcolo della rendita. Tale modifica avrà effetto solo 
sulle prestazioni in forma di rendita corrispondenti ai premi versati successivamente alla data di entrata in vigore della modifica stessa. 



  Il mio futuro con Fata 
 

 

Fascicolo Informativo FIP04 Pagina 4 di 45 Ultimo aggiornamento: 01.12.2005 

PR
EV

ID
EN

ZA
 P

RE
VI
DE

NZ
A 

PR
EV

ID
EN

ZA
 P

RE
VI
DE

NZ
A 

PR
EV

ID
EN

ZA
 P

RE
VI
DE

NZ
A 

PR
EV

ID
EN

ZA
 P

RE
VI
DE

NZ
A 

PR
EV

ID
EN

ZA
 P

RE
VI
DE

NZ
A 

  
Le operazioni di riscatto e di trasferimento presso altra forma di previdenza complementare prevista dal Decreto, esercitate nei 
primi anni di contratto, potrebbero determinare la liquidazione di un importo inferiore ai premi versati. 
 
Maggiori informazioni sono fornite in Nota informativa alla sezione B. In ogni caso le coperture assicurative ed i 
meccanismi di rivalutazione delle prestazioni sono regolati dagli articoli 5, 6, 7, 8 e 12 delle Condizioni di Polizza. 
 

4. Costi 

 
L’Impresa, al fine di svolgere l’attività di collocamento e di gestione dei contratti e di incasso dei premi, preleva dei 
costi secondo la misura e le modalità dettagliatamente illustrate in Nota Informativa alla Sezione D. 
 
I costi gravanti sui premi e quelli prelevati dalla gestione interna separata riducono l’ammontare delle prestazioni. 
Per fornire un’indicazione complessiva dei costi che gravano a vario titolo nella fase di accumulo della prestazione 
previdenziale, viene di seguito riportato, secondo criteri stabiliti dall’ISVAP, l’indicatore sintetico “Costo percentuale 
medio annuo”. 
Il “Costo percentuale medio annuo" indica di quanto si riduce ogni anno, per effetto dei costi, il potenziale tasso di 
rendimento del contratto rispetto a quello di una analoga operazione che ipoteticamente non fosse gravata da costi. 
A titolo di esempio, se per una durata della fase di accumulo pari a 40 anni il “Costo percentuale medio annuo” del 
10° anno è pari all’1%, significa che i costi complessivamente gravanti sul contratto in caso di trasferimento della 
posizione individuale al 10° anno riducono il potenziale tasso di rendimento nella misura dell’1% per ogni anno di 
durata del rapporto previdenziale. Il “Costo percentuale medio annuo” del 40° anno indica di quanto si riduce ogni 
anno, per effetto dei costi, il potenziale tasso di rendimento in caso di mantenimento del contratto fino al 
raggiungimento dei requisiti per la prestazione pensionistica. 

Il predetto indicatore ha una valenza orientativa in quanto calcolato su livelli prefissati di premio e durate ed 
impiegando un’ipotesi di rendimento della gestione interna separata che è soggetta a discostarsi dai dati reali. 
 
 

Indicatore sintetico “Costo percentuale medio annuo” 
 

Gestione separata “FATAINVEST” 
 

Il “Costo percentuale medio annuo” è stato determinato sulla base di un’ipotesi di tasso di rendimento degli attivi 
stabilito dall’ISVAP nella misura del 4% annuo ed al lordo dell’imposizione fiscale prevista in fase di erogazione delle 
prestazioni. 
 
 
Premio 1.250,00 €  Premio 2.500,00 €  Premio  5.000,00 € 
Età 45 anni  Età 45 anni  Età 45 anni 
Durata(*) 20 anni  Durata 20 anni  Durata 20 anni 

        

Anno 
Costo 

percentuale 
medio annuo 

 Anno 
Costo 

percentuale 
medio annuo 

 Anno 
Costo 

percentuale 
medio annuo 

5 3,69%  5 3,64%  5 3,61% 

10 2,41%  10 2,38%  10 2,37% 

15 1,93%  15 1,92%  15 1,91% 

20 1,57%  20 1,55%  20 1,55% 
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Premio 1.250,00 €  Premio 2.500,00 €  Premio 5.000,00 € 

Età 35 anni  Età 35 anni  Età 35 anni 

Durata 30 anni  Durata 30 anni  Durata 30 anni 

        

Anno 
Costo 

percentuale 
medio annuo 

 Anno 
Costo 

percentuale 
medio annuo 

 Anno 
Costo 

percentuale 
medio annuo 

5 3,52%  5 3,47%  5 3,45% 

10 2,33%  10 2,30%  10 2,29% 

15 1,88%  15 1,86%  15 1,86% 

20 1,57%  20 1,55%  20 1,55% 

25 1,44%  25 1,43%  25 1,42% 

30 1,35%  30 1,34%  30 1,34% 

        

Premio 1.250,00 €  Premio 2.500,00 €  Premio 5.000,00 € 

Età 25 anni  Età 25 anni  Età 25 anni 

Durata 40 anni  Durata 40 anni  Durata 40 anni 

        

Anno 
Costo 

percentuale 
medio annuo 

 Anno 
Costo 

percentuale 
medio annuo 

 Anno 
Costo 

percentuale 
medio annuo 

5 3,44%  5 3,40%  5 3,37% 

10 2,29%  10 2,26%  10 2,25% 

15 1,86%  15 1,84%  15 1,83% 

20 1,57%  20 1,55%  20 1,55% 

25 1,44%  25 1,43%  25 1,42% 

30 1,35%  30 1,34%  30 1,34% 

35 1,29%  35 1,29%  35 1,28% 

40 1,25%  40 1,24%  40 1,24% 

 
(*) Per durata si intende la durata della fase di accumulo. 
 
Il “Costo percentuale medio annuo” in caso di trasferimento della posizione previdenziale nei primi anni della fase di 
accumulo può risultare significativamente superiore al caso riportato in corrispondenza del 5° anno. 

 
Costi di erogazione della rendita 
I coefficienti di conversione in rendita contengono un caricamento per spese di gestione pari allo 0,85% del capitale di 
copertura della rendita. 
 
 
 
 



  Il mio futuro con Fata 
 

 

Fascicolo Informativo FIP04 Pagina 6 di 45 Ultimo aggiornamento: 01.12.2005 

PR
EV

ID
EN

ZA
 P

RE
VI
DE

NZ
A 

PR
EV

ID
EN

ZA
 P

RE
VI
DE

NZ
A 

PR
EV

ID
EN

ZA
 P

RE
VI
DE

NZ
A 

PR
EV

ID
EN

ZA
 P

RE
VI
DE

NZ
A 

PR
EV

ID
EN

ZA
 P

RE
VI
DE

NZ
A 

 
 

5. Illustrazione dei dati storici di rendimento della gestione separata 

 
In questa sezione è rappresentato il tasso di rendimento realizzato dalla gestione interna separata “FATAINVEST” negli ultimi 
5 anni ed il corrispondente tasso di rendimento minimo riconosciuto agli assicurati. Il dato è confrontato con il tasso di 
rendimento medio dei titoli di Stato e delle obbligazioni e con l’indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di impiegati 
ed operai. 
 

Anno 
Rendimento 

realizzato dalla 
gestione separata 

Rendimento minimo 
riconosciuto agli 

assicurati 

Rendimento medio dei 
titoli di Stato e delle 

obbligazioni 

Inflazione 

2000 7,33% 6,33% 5,57% 2,60% 

2001 5,10% 4,00% 4,93% 2,70% 

2002 3,94% 2,84% 4,67% 2,50% 

2003 4,63% 3,53% 3,73% 2,50% 

2004 4,80% 3,,70% 3,59% 2,00% 

 
Attenzione: i rendimenti passati non sono indicativi di quelli futuri. 
 
 

6. Diritto di ripensamento 

 
Il Contraente ha la facoltà di revocare la proposta o di recedere dal contratto. Per le relative modalità leggere la 
Sezione E della Nota informativa. 
 
F.A.T.A. Assicurazioni S.p.A. è responsabile della veridicità dei dati e delle notizie contenuti nella presente Scheda 
Sintetica. 
 
L’Amministratore Delegato 

 
Dott. Giuseppe Vecchione 
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NOTA INFORMATIVA 
IL MIO FUTURO CON FATA – TARIFFA FIP04 

 

CONTRATTO CON PARTECIPAZIONE AGLI UTILI 
DESTINATO AD ATTUARE UNA FORMA PENSIONISTICA INDIVIDUALE 

 
La presente Nota Informativa è redatta secondo lo schema predisposto dall’ISVAP, ma il suo contenuto non è 
soggetto alla preventiva approvazione dell’ISVAP. 
 
La Nota Informativa ha lo scopo di fornire al Contraente tutte le informazioni preliminari necessarie per poter comprendere, in 
modo corretto e completo, il contenuto del contratto che si appresta a sottoscrivere. 
 
La presente Nota Informativa si articola in cinque sezioni: 

A.  INFORMAZIONI SULL’IMPRESA DI ASSICURAZIONE 

B.  INFORMAZIONI SULLE PRESTAZIONI ASSICURATIVE E SULLE GARANZIE OFFERTE 

C.  INFORMAZIONI SULLA GESTIONE INTERNA SEPARATA 

D.  INFORMAZIONI SUI COSTI, SCONTI E REGIME FISCALE 

E.  ALTRE INFORMAZIONI SUL CONTRATTO 
 

A. INFORMAZIONI SULL’IMPRESA DI ASSICURAZIONE 

1.   INFORMAZIONI GENERALI 
a) F.A.T.A. Assicurazioni S.p.A. (di seguito denominata Società) è una Società per azioni ed è soggetta alla direzione ed al 

coordinamento di Assicurazioni Generali S.p.A.. 
b) La Sede Legale e la Direzione Generale sono in Via Urbana 169/A - 00184 Roma - Italia. 
c) Recapito telefonico: 0647651; sito internet: www.fata-assicurazioni.it; indirizzo di posta elettronica: info@fata-

assicurazioni.it 
d) La Società è stata autorizzata all’esercizio delle assicurazioni con Decreti del Ministro dell’Industria del Commercio e 

dell’Artigianato del 2 dicembre 1927 (G.U. del 15 dicembre 1927 n. 289) e successivi di cui al D.M. ricognitivo del 26 
novembre 1984 (G.U. del 31 dicembre 1984 n. 357 supplemento ordinario n. 2). 

e) Società di revisione: PriceWaterhouseCooper S.p.A. con sede in Largo Angelo Fochetti 29 – 00154 Roma. 
 
2. CONFLITTO DI INTERESSI 
La Società, nel rispetto delle disposizioni dell’Autorità di Controllo, si impegna a: 
 

• evitare, sia nell’offerta che nella gestione dei contratti, lo svolgimento di operazioni in cui la Società stessa ha 
direttamente o indirettamente un interesse in conflitto anche derivante da rapporto di gruppo o rapporti di affari propri o 
di altre Società del gruppo; 

• garantire che comunque, nei casi in cui il conflitto non può essere evitato, gli interessi dei Contraenti non subiscano 
alcun  pregiudizio. 

 
In particolare sono state definite quali fattispecie di potenziale conflitto di interessi tutte le situazioni che implicano rapporti con 
altre Società del Gruppo Assicurazioni Generali o con cui il Gruppo medesimo intrattiene rapporti di affari rilevanti. Per 
agevolare l’individuazione di tali ultime situazioni presso la Capogruppo è stato predisposto un elenco unificato delle Società 
con cui vengono intrattenuti rapporti di affari rilevanti. 
 
In tutte le fasi concernenti l’attività di offerta ed esecuzione dei contratti di assicurazione la Società individua le situazioni di 
potenziale conflitto di interessi e adotta le opportune iniziative atte ad evitare il conflitto stesso oppure, se questo risulta 
inevitabile, a risolverlo in senso favorevole per gli assicurati. 
 

http://www.fata-assicurazioni.it/
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Di seguito sono descritte le principali fattispecie individuate quali fattori di potenziale conflitto di interessi per la cui gestione la 
Società ha definito specifiche procedure operative e regole di comportamento.    
 
a) Gestione degli attivi 
 
La Società ha affidato la gestione delle attività a copertura delle riserve tecniche a Generali Asset Management S.G.R., 
Società di gestione  interamente controllata dalla Capogruppo Assicurazione Generali S.p.A. 
I mandati conferiti: 

• Obbligano l’S.G.R. a garantire i più elevati standard di diligenza e professionalità osservati  dagli operatori di settore nei 
confronti dei propri clienti, al fine di contenere i costi e di ottenere da ogni servizio di investimento la miglior prestazione 
possibile; 

• Prevedono esplicitamente i limiti e la natura delle operazioni che l’S.G.R. può effettuare; 

• Contengono riferimenti espliciti agli Emittenti facenti parte del Gruppo o con cui il Gruppo intrattiene rapporti d’affari 
rilevanti, individuati ed aggiornati dalla Società sulla base dell’elenco unificato di cui sopra; 

 
La Società realizza un monitoraggio continuo delle commissioni di gestione applicate dalla S.G.R. per garantire che le stesse 
siano ai migliori livelli di mercato. 

 
b) Investimenti 
 
Il patrimonio delle gestioni separate e dei fondi interni può essere investito dalla S.G.R. anche in strumenti finanziari emessi ed 
OICR gestiti da Società facenti parte del Gruppo Assicurazioni Generali o con cui il Gruppo stesso intrattiene rapporti di affari 
rilevanti. 

In ogni caso le operazioni di compravendita e mantenimento nei portafogli dei predetti strumenti finanziari vengono eseguite in 
conformità ai principi ed alle procedure dettati dalla Società. I mandati di gestione prevedono inoltre che la S.G.R. motivi 
adeguatamente le operazioni di cui trattasi al fine di consentire la verifica del relativo processo decisionale. 

In particolare la Società, al fine di evitare l’insorgere di situazione di conflitto di interessi:  

• definisce ed aggiorna periodicamente le linee guida delle operazioni di investimento, sia sotto il profilo tecnico che 
economico e verifica le operazioni realizzate; 

• può introdurre limiti quantitativi all’acquisto di strumenti finanziari, ivi incluse le parti di OICR emessi da Società del 
Gruppo; 

• assicura il monitoraggio periodico dei costi inerenti detti strumenti finanziari, con particolare riferimento alle commissioni 
gravanti sugli OICR, al fine di garantire la competitività rispetto ad analoghi prodotti emessi da soggetti estranei al 
gruppo; 

• controlla la corretta esecuzione di tali operazioni e ne verifica il processo decisionale; 

• controlla che non siano poste in essere operazioni con frequenza non necessaria, tenuto conto degli obiettivi 
assicurativi dei contratti stipulati dalla Clientela.  

 
c) Retrocessione di commissioni 
 

Relativamente alla gestione patrimoniale collegata al contratto di cui alla presente Nota Informativa, la Società non ha in 
essere accordi che prevedono la retrocessione da parte di soggetti terzi di commissioni o altri proventi ed evita 
sistematicamente di stipulare accordi di soft-commission. 
 
In ogni caso la Società si impegna a riconoscere comunque ai contraenti eventuali introiti derivanti dalla retrocessione di 
commissioni o altri proventi conseguiti a seguito di futuri accordi stipulati con soggetti terzi. In tale eventualità, prima della 
stipula dei contratti, ai Contraenti verranno fornite informazioni specifiche, complete e corrette in merito agli eventuali benefici 
retrocessi agli assicurati.  
In ogni caso, la Società si impegna ad ottenere per i contraenti il miglior risultato possibile indipendentemente dall’esistenza di 
tali accordi. 
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d) Negoziazione di titoli effettuata da soggetti facenti parte del Gruppo o con cui il Gruppo intrattiene rapporti 
d’affari rilevanti 

 
Per quanto concerne le commissioni di negoziazione applicate dalle controparti a fronte di operazioni effettuate sui mercati 
finanziari, i mandati di gestione conferiti all’S.G.R. stabiliscono, come peraltro disposto dalle norme del settore finanziario, che 
tutte le operazioni devono essere eseguite alle migliori condizioni di mercato. La Società si riserva comunque la possibilità di 
verificare il rispetto di tale previsione effettuando controlli a campione sugli ordini di acquisto/vendita, compreso il relativo orario 
di esecuzione. 
 
In ogni caso la Società opera in modo da non recare pregiudizio agli interessi dei Contraenti. 
 

B. INFORMAZIONI SULLE PRESTAZIONI ASSICURATIVE E SULLE GARANZIE OFFERTE 

B.1. FASE DI ACCUMULO 

3. Prestazioni assicurative e garanzie offerte 

 

3.1. Descrizione delle prestazioni e garanzie 

Il presente contratto è una speciale forma di assicurazione sulla vita a premi successivi, con prestazioni espresse in forma di 
rendita, destinata a realizzare una forma pensionistica individuale disciplinata dalla normativa sulla previdenza complementare 
(art. 9ter del Decreto). 
Il contratto prevede un primo periodo definito fase di accumulo ed uno successivo definito fase di erogazione. 
Per fase di accumulo si intende il periodo compreso tra la data di effetto del contratto e la data di accesso alle prestazioni 
pensionistiche. 
Per fase di erogazione si intende il periodo, successivo alla fase di accumulo, durante il quale la Società eroga le prestazioni 
pensionistiche. 
La durata della fase di accumulo è determinata come differenza tra l’età di pensionamento di vecchiaia prevista dal regime 
pensionistico obbligatorio di appartenenza e l’età dell'Assicurato al momento della stipula del contratto. 
La durata della fase di erogazione coincide con la vita dell’Assicurato. 
Eventuali modifiche legislative o cambiamenti di professione dell’Assicurato che influiscono sulla determinazione dell’età 
pensionabile utile per il conseguimento del diritto alle prestazioni di vecchiaia potranno comportare la rideterminazione della 
durata della fase di accumulo. 
In ogni caso la durata minima della fase di accumulo é prevista in 5 anni. 
 
Il presente contratto prevede il pagamento delle seguenti prestazioni: 

• Prestazioni pensionistiche per vecchiaia o per anzianità 

In caso di vita dell’Assicurato alla data in cui matura il diritto di accesso alle prestazioni pensionistiche di cui al Decreto, 
la Società si impegna a corrispondere all’Assicurato, a fronte di una successione di premi versati, una prestazione 
pensionistica di anzianità o di vecchiaia in forma di rendita vitalizia, eventualmente riscuotibile in parte anche sotto 
forma di capitale ma solo per un importo non superiore al cinquanta per cento della prestazione maturata. Tale limite 
non sussiste nel caso in cui il Contraente, sulla base della documentazione prodotta, risulti possedere la qualifica di 
“vecchio” iscritto a forme pensionistiche complementari e non abbia proceduto al riscatto delle proprie disponibilità, 
oppure nel caso in cui l’importo della rendita risulti inferiore all’assegno sociale.  

 
La prestazione assicurata è espressa in forma di capitale costitutivo della rendita. 
Il capitale costitutivo della rendita relativo a ciascun premio, viene determinato sulla base dei premi effettivamente versati al 
netto dei costi trattenuti dalla Società (evidenziati al successivo punto 10) e si rivaluta ogni anno fino al termine della fase di 
accumulo con le modalità previste dalle Condizioni di Polizza.. 
La corrispondente prestazione assicurata in forma di rendita si determina moltiplicando il corrispondente capitale costitutivo 
della rendita per il relativo coefficiente di conversione di cui agli Allegato 1 A  e 1 B delle Condizioni di Polizza. 
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Durante la fase di accumulo il presente contratto consente il trasferimento delle disponibilità maturate in altre forme 
pensionistiche complementari previste dal Decreto. Tali prestazioni sono indicate in polizza sia sotto forma di rendita 
vitalizia che di capitale e si rivalutano annualmente con le modalità previste nelle Condizioni di Polizza. 
 
I requisiti previsti dal Decreto per ottenere la pensione di anzianità sono: 

• cessazione dell’attività lavorativa; 

• almeno quindici anni di permanenza in una forma pensionistica; 

• raggiungimento di un’età non inferiore di dieci anni rispetto a quella prevista per la pensione di vecchiaia nel regime 
obbligatorio di appartenenza. 

 
I requisiti previsti per ottenere la pensione di vecchiaia sono: 

• compimento dell’età pensionabile prevista per il pensionamento di vecchiaia nel regime pensionistico obbligatorio di       
appartenenza; 

• almeno cinque anni di permanenza in una forma pensionistica. 
 
Nei casi di mancanza dei requisiti per l’accesso alle prestazioni pensionistiche al termine della fase di accumulo o di 
raggiungimento anticipato degli stessi la Società procederà al ricalcolo su basi attuariali, in funzione della nuova data di 
scadenza, delle prestazioni assicurate dal presente contratto. 

In tutti i casi in cui non sia possibile far riferimento alle condizioni sopra indicate i requisiti di accesso maturano al 
compimento del cinquantasettesimo anno di età (salvo successive modifiche legislative). 

Il Contraente può prolungare la fase di accumulo non oltre cinque anni dal raggiungimento dell’età pensionabile di 
vecchiaia stabilita nel regime pensionistico obbligatorio di appartenenza. 
 

• Riscatto 

Sono consentite operazioni di riscatto, anche parziale, nei soli casi previsti dal Decreto (cioè, a fini meramente descrittivi: 
l’acquisto o la ristrutturazione della prima casa di abitazione, le spese sanitarie per terapie e interventi straordinari) e 
purché siano trascorsi almeno otto anni dall’entrata in vigore dell’assicurazione (tenendo conto dell’eventuale anzianità 
pregressa nel caso in cui il Contraente abbia trasferito nel presente contratto disponibilità maturate presso altri fondi 
pensione o presso altre forme di previdenza complementare individuale) e sia stata pagata almeno un’annualità di premio. 

Il riscatto è poi consentito nel caso in cui il Contraente cessi l’attività lavorativa senza aver maturato i requisiti per il diritto 
alla prestazione pensionistica. 

 
Il riscatto è poi consentito nel caso in cui il Contraente cessi l’attività lavorativa senza aver maturato i requisiti per il diritto 
alla prestazione pensionistica. 
 
In caso di morte dell’Assicurato prima di aver maturato i requisiti per le prestazioni pensionistiche gli eredi hanno il diritto di 
chiedere il riscatto della posizione individuale maturata sulla polizza. 

 

• Prestazioni in caso di trasferimento della posizione individuale presso altra forma pensionistica individuale o 
fondo pensione 

Il Contraente, trascorsi tre anni dalla data di effetto della polizza, ha la facoltà di richiedere alla Società il trasferimento della 
propria posizione individuale maturata presso un fondo pensione o presso altra forma pensionistica complementare 
prevista dal Decreto. 
Tale vincolo temporale non si applica nel caso in cui il Contraente intenda trasferire la propria posizione presso un fondo 
pensione al quale abbia facoltà di accesso in relazione alla sua attività lavorativa. 

Entro il termine di sei mesi dalla data della richiesta, la Società provvede al versamento presso la forma previdenziale 
prescelta di un importo pari al valore della posizione individuale maturata alla data di richiesta senza applicazione di alcun 
onere. 

Anche nel caso in cui la Società modifichi i coefficienti di conversione in rendita, l’Assicurato può trasferire la posizione 
individuale maturata presso altra forma di previdenza senza spese di trasferimento. 
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Per una descrizione dettagliata della incidenza del prelievo fiscale applicabile alle prestazioni si rinvia al successivo punto 12. 
 
Sulle prestazioni di vecchiaia e anzianità erogate al termine della fase di accumulo ed in caso di riscatto conseguente al 
decesso dell’Assicurato viene riconosciuto un tasso di interesse minimo garantito anno per anno pari al minor valore tra il tasso 
del 2% annuo composto ed il tasso di interesse massimo applicabile stabilito dall’ISVAP. 

L’operazione di riscatto ed il trasferimento presso altra forma pensionistica individuale o fondo pensione, esercitati nei primi 
anni di contratto potrebbero determinare la liquidazione di un importo inferiore al cumulo dei premi versati. 
 

3.2. Modifica delle basi di calcolo delle prestazioni 

Per la determinazione delle prestazioni pensionistiche la Società ha utilizzato opportune ipotesi di tipo finanziario e 
demografico. 

In particolare: 

• le basi tecniche utilizzate nel calcolo dei tassi di premio sono: 

- base finanziaria: tasso di interesse annuo composto pari allo 0%. 

 

• le basi tecniche utilizzate nel calcolo dei coefficienti di conversione in rendita vitalizia sono: 

- base demografica: RGS 48 (tavole di sopravvivenza della Ragioneria Generale dello Stato relative alla generazione dei 
nati nel 1948) distinte per sesso; 

- base finanziaria: tasso di interesse annuo composto pari al 2%. 

Poiché le ipotesi tecniche adottate sono basate su proiezioni di lungo periodo è possibile che nel corso della durata 
contrattuale si verifichino significativi scostamenti tra quanto ipotizzato e gli effettivi andamenti finanziari e demografici. 

In tal caso la Società si riserva di rivedere la base finanziaria relativa al tasso di interesse garantito ed i coefficienti di 
conversione in rendita, così come previsto dall’ART. 7 delle Condizioni di Polizza. 
 
Rivedibilità della base finanziaria: 
la base finanziaria relativa al tasso di interesse garantito utilizzato nel calcolo dei coefficienti di conversione in rendita potrà 
variare solo a fronte di variazione del tasso di interesse massimo applicabile in un contratto di assicurazione sulla vita come 
stabilito dall’ISVAP (Provvedimento ISVAP n. 1036 - G del 6/11/1998 e successive modifiche e integrazioni). 
 
Tale modifica troverà applicazione con esclusivo riferimento ai versamenti di premio successivi alla data di entrata in vigore 
della modifica stessa e potrà essere effettuata a condizione che: 
 

• siano decorsi tre anni dalla data di sottoscrizione del contratto; 

• manchino almeno tre anni alla scadenza della polizza; 

• non abbia ancora avuto inizio l’erogazione della rendita. 

La Società comunicherà per iscritto al Contraente le modifiche apportate almeno 90 giorni prima dell’entrata in vigore delle 
stesse e la descrizione delle conseguenze economiche sulla prestazione di rendita assicurata. 
 
Rivedibilità della base demografica: 
la Società - come previsto dall’Istituto di Vigilanza sulle Assicurazioni (circolare ISVAP n. 434/D del 12 febbraio 2001) - può 
inoltre rivedere la base demografica da utilizzare per il calcolo dei coefficienti di conversione in rendita, in relazione alle 
variazioni delle probabilità di sopravvivenza desunte dalle rilevazioni statistiche nazionali sulla popolazione (elaborate 
dall’ISTAT o da altro Ente pubblico qualificato) e dall’esperienza statistica del portafoglio polizze della Società, a condizione 
che: 
 

• siano decorsi tre anni dalla data di sottoscrizione del contratto; 

• manchino almeno tre anni alla scadenza della polizza; 

• non abbia ancora avuto inizio l’erogazione della rendita. 
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Tale modifica troverà applicazione con esclusivo riferimento ai versamenti di premio successivi alla data di entrata in vigore 
della modifica stessa. 

La Società comunicherà per iscritto al Contraente le modifiche apportate almeno 90 giorni prima dell’entrata in vigore delle 
stesse e la descrizione delle conseguenze economiche sulla prestazione di rendita assicurata. 

Si rinvia al successivo punto 22 per i tempi e le modalità di comunicazione della variazione delle basi di calcolo (finanziaria e 
demografica) e si sottolinea che, prima dell’entrata in vigore delle nuove basi, il Contraente può comunque trasferire la propria 
posizione individuale presso altra forma di previdenza senza l’applicazione di alcun onere amministrativo. 
 

3.3. Progetto esemplificativo 

La Società consegnerà al Contraente, unitamente al Fascicolo informativo, il Progetto esemplificativo personalizzato redatto 
secondo lo schema di cui alla circolare ISVAP 445/2001.  

4. Premi 

A fronte delle prestazioni fornite dalla Società è prevista la corresponsione, da parte del Contraente, di una successione di 
premi per tutta la durata di pagamento prevista (periodo della fase di accumulo). 
 
L’entità del premio da versare e la periodicità di pagamento sono decise dal Contraente al momento della sottoscrizione della 
proposta. Comunque, ad ogni ricorrenza pagamento premio stabilita successiva al perfezionamento, il Contraente ha la facoltà 
di modificare sia l’importo del premio sia la data in cui effettuare il versamento. 
La somma dei versamenti effettuati nel corso del primo anno di contratto non può essere inferiore a 750,00 euro e superiore a 
5.200,00 euro; inoltre ogni versamento (rata di premio) non può risultare inferiore a 187,50 euro. 
Nel corso della durata contrattuale, trascorsi almeno sei mesi dalla data di decorrenza del contratto, il Contraente ha la 
possibilità di effettuare in qualsiasi momento versamenti aggiuntivi che andranno ad aumentare la prestazione assicurata. 
L’importo minimo previsto per il versamento aggiuntivo è fissato in 500,00 euro. 
 
Il Contraente può interrompere il versamento dei premi mantenendo in vigore il contratto per il cumulo delle prestazioni 
assicurate maturate e può in ogni caso ripristinare il versamento dei premi. 
Il versamento dei premi può essere ripreso in qualunque momento senza l’obbligo di versare i premi non corrisposti. 

E’ consentito il pagamento del premio tramite bonifico o assegno non trasferibile, entrambi intestati all’Agente Generale FATA 
(persona fisica o giuridica) che gestisce l’Agenzia stessa. 
 
A giustificazione del mancato pagamento del premio non potrà, in alcun caso, essere opposto l'eventuale mancato invio di 
avvisi di scadenza o l'esazione dei premi precedentemente avvenuta al domicilio del Contraente. 

5. Modalità di calcolo e di assegnazione alla partecipazione agli utili 

Sulla base dei rendimenti realizzati dalla gestione interna separata FATAINVEST (si rinvia alla sezione C per i dettagli), la Società 
garantisce la rivalutazione delle prestazioni assicurate riconoscendo il 31 dicembre di ogni anno il 100% del rendimento FATAINVEST 
al netto di una aliquota di ritenzione per la Società pari all’1,1%. L’aliquota di ritenzione aumenta di 0,1 punti percentuali per ogni punto 
di rendimento della gestione separata FATAINVEST superiore al 6%. 

6. Opzioni di contratto 

In qualsiasi momento prima dell’accesso alla prestazione pensionistica il Contraente può scegliere una delle seguenti opzioni: 

1) conversione della rendita vitalizia assicurata nelle seguenti tipologie di rendita: 

• rendita pagabile in rate posticipate certa per un minimo di cinque o dieci anni, indipendentemente dall’esistenza in vita 
dell’Assicurato, e successivamente vitalizia; 

• rendita vitalizia pagabile in rate posticipate reversibile su un’altra testa, denominata Reversionario, da corrispondere 
finché l’Assicurato è in vita e, successivamente, in misura totale o parziale, finché il Reversionario è in vita. 

I coefficienti da applicare in tali casi saranno comunicati dalla Società su richiesta del Contraente al momento 
dell’erogazione delle prestazioni e calcolati con le stesse basi tecniche dei coefficienti di rendita applicati nel corso della 
durata contrattuale a fronte di ciascun premio versato. Inoltre, sempre prima dell’accesso alla prestazione pensionistica, 
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il Contraente potrà richiedere che tali rendite vengano corrisposte in modo rivalutabile secondo le condizioni in vigore al 
momento della richiesta stessa; 

2) prolungamento dell’assicurazione non oltre i cinque anni dal raggiungimento dell’età pensionabile secondo quanto 
previsto dal Decreto. La prestazione assicurata viene di conseguenza ricalcolata sulla base della nuova data di 
scadenza; 

3)   un capitale nei casi e con i limiti previsti dalla normativa vigente. 

La Società si impegna ad inviare all’avente diritto una comunicazione scritta recante la descrizione sintetica delle opzioni 
sopraindicate, con evidenza dei relativi costi e condizioni economiche; detta comunicazione verrà effettuata al più tardi 
sessanta giorni prima del termine della fase di accumulo e conterrà anche l’impegno della Società a trasmettere, prima 
dell’esercizio dell’opzione prescelta, la Scheda sintetica, la Nota informativa e le Condizioni di Polizza relative alle coperture 
assicurative per le quali l’avente diritto abbia manifestato il proprio interesse. 
 

B.2. FASE DI EROGAZIONE DELLA RENDITA 

7. Erogazione della rendita e garanzie offerte 

La rendita vitalizia garantita dal presente contratto è di importo costante. Il Contraente può comunque chiedere, prima della 
erogazione della prestazione pensionistica, che gli venga corrisposta in luogo della rendita vitalizia costante, una rendita 
rivalutabile secondo le condizioni in vigore al momento della richiesta stessa. 
La rendita viene erogata in via posticipata in rate annuali, semestrali, quadrimestrali, trimestrali, bimestrali e mensili. 
L’erogazione della rendita cessa con la rata precedente la morte dell’Assicurato o, in caso di rendita reversibile, della seconda 
testa assicurata. 
Durante la fase di erogazione la rendita non può essere riscattata. 
Il pagamento della rendita viene eseguito mediante bonifico bancario alla scadenza delle rate convenute. Il Contraente dovrà 
comunicare alla Società il conto corrente, e le relative coordinate bancarie (ABI,CAB), sul quale accreditare i pagamenti. In 
caso di variazioni il Contraente dovrà darne tempestiva comunicazione scritta alla Società. 
Per bonifici eseguiti all’estero saranno addebitate le relative spese bancarie. 

Le basi tecniche utilizzate nel calcolo dei coefficienti di conversione in rendita vitalizia sono: 

• base demografica: RGS 48 (tavole di sopravvivenza della Ragioneria Generale dello Stato relative alla generazione dei 
nati nel 1948) distinte per sesso; 

• base finanziaria: tasso di interesse tecnico pari al 2%. 

Si rimanda agli allegati 1 A  e 1 B delle Condizioni di Polizza per la rappresentazione dei coefficienti di conversione in rendita 
vitalizia costante. 

La Società si impegna a trasmettere, qualora il Contraente ne faccia richiesta, i coefficienti di conversione delle altre tipologie 
di rendita previste dal presente contratto, in vigore alla data della richiesta. 

Si precisa comunque che tali coefficienti sono solo indicativi in quanto quelli definitivi saranno quelli in vigore al termine della 
fase di accumulo. 

8. Modalità di calcolo e di assegnazione della partecipazione agli utili 

Il presente contratto prevede la corresponsione durante la fase di erogazione di una rendita vitalizia di importo costante. 
Tuttavia il Contraente può richiedere, al termine della fase di accumulo, la corresponsione di una rendita rivalutabile. Le 
condizioni di rivalutazione saranno quelle in vigore al momento della richiesta stessa. 

C. INFORMAZIONI SULLA GESTIONE INTERNA SEPARATA 

9. Gestione interna separata 

Le prestazioni sono rivalutate in funzione del rendimento della gestione interna denominata FATAINVEST, separata dalle altre 
attività della Società. 
 
La valuta di denominazione è l’euro. 
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Le finalità della gestione sono la conservazione del capitale investito ed il conseguimento di un rendimento con la salvaguardia 
di un minimo garantito.  
 
Gli obiettivi sopra riportati impongono la scelta di strumenti finanziari che non presentino un’elevata volatilità dei prezzi e siano 
in grado di garantire un rendimento annuo adeguato alle condizioni correnti di mercato per ottimizzare il profilo di rischio-
rendimento del portafoglio. Le scelte gestionali sono quindi principalmente rivolte all’investimento in obbligazioni (titoli pubblici 
e corporates) di primaria qualità in grado di garantire un adeguato rendimento al portafoglio. E’ inoltre prevista la possibilità di 
investire, sia pure in misura contenuta e con un profilo di rischio compatibile alle esigenze della gestione separata, in titoli 
azionari con bassa volatilità dei prezzi ed un adeguato rendimento derivante dai dividendi pagati. 
 
Nella costruzione del portafoglio si pone inoltre particolare attenzione alla liquidabilità degli strumenti finanziari scelti così da 
essere in grado di poter modificare il profilo di rischio assunto al cambiare delle condizioni macroeconomiche. 
  
Il rendimento annuo della gestione separata per l’esercizio relativo alla certificazione si ottiene rapportando il risultato 
finanziario del FATAINVEST di competenza di quell’esercizio al valore medio del FATAINVEST stesso. 
 
Ai fini della determinazione del rendimento il periodo di osservazione decorre dal 1 ottobre al 30 settembre dell’anno 
successivo. 
 
Di seguito si riporta la composizione sintetica degli attivi della gestione interna separata FATAINVEST al 31 dicembre 2004: 
 

Categorie di attività Importo in euro Composizione percentuale 

BTP 76.648.736 51,48 

Altri titoli di Stato emessi in euro 27.245.443 18,30 

Obbligazioni quotate in euro 34.662.628 23,28 

Azioni quotate in euro 8.175.967 5,49 

Azioni quotate in valuta 993.586 0,67 

Azioni non quotate in valuta 1.167.250 0,78 

TOTALE 148.893.610 100,00 

 
La percentuale degli investimenti della gestione separata in strumenti o altri attivi emessi o gestiti da Società del Gruppo non 
supera il 30% del patrimonio della gestione stessa. 
 
La Società ha affidato la gestione degli attivi della gestione separata FATAINVEST a Generali Asset Management S.G.R., 
Società di gestione interamente controllata dalla Capogruppo Assicurazione Generali S.p.A.. 
 
La gestione è annualmente sottoposta a certificazione da parte di una Società di revisione iscritta all’albo di cui al D.P.R. 31-3-
1975 n. 136, la quale attesta la correttezza della gestione e dei risultati conseguiti. L’attuale Società di revisione è  
PriceWaterHouseCoopers S.p.A.. 
 
Il prospetto aggiornato della ripartizione delle attività che compongono la gestione FATAINVEST è pubblicato trimestralmente 
su almeno due quotidiani a tiratura nazionale nonché sul sito Internet della Società; a richiesta del Contraente comunque esso 
sarà fornito. 
 
Si rinvia per i dettagli al Regolamento della gestione che forma parte integrante delle Condizioni di Polizza.  
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D. INFORMAZIONI SUI COSTI, SCONTI, REGIME FISCALE 

10. Costi 

10.1. Costi gravanti direttamente sul Contraente 

10.1.1. Costi gravanti sul premio 

• Diritti di quietanza: su ogni operazione di pagamento viene prelevata una commissione in cifra fissa pari ad € 4,00. 

• Commissione d’ingresso: sulla prima annualità di premio versata, nei limiti dell’importo di premio dichiarato in proposta 
con un massimo di € 5.200,00, è prevista una commissione pari al 2 % per ogni anno di durata contrattuale, con un 
massimo del 32%. Tale commissione viene prelevata nel corso del primo anno di permanenza in contratto su ciascuna 
rata di premio versata al netto dei diritti di quietanza: 

 

Durata 
del contratto 

anni 

Commissione di 
ingresso 

% 

Durata 
del contratto 

anni 

Commissione di 
ingresso 

% 

1 2 9 18 

2 4 10 20 

3 6 11 22 

4 8 12 24 

5 10 13 26 

6 12 14 28 

7 14 15 30 

8 16 > =16 32 

 
Caricamento annuo: su ciascuna rata di premio e su ciascun versamento aggiuntivo, al netto dei diritti di quietanza, è previsto 
un caricamento annuo pari al 6 %. 
 
La Società si impegna a comunicare il costo derivante dalla specifica combinazione delle variabili anzidette nel Progetto 
esemplificativo elaborato in forma personalizzata. 
 
10.1.2.Costi per riscatto e trasferimento 

• Ogni operazione di riscatto totale o parziale è gravata da un costo fisso pari ad € 50,00. 

• Sugli importi trasferiti da altre forme previdenziali non è prevista l’applicazione di alcuna commissione. 

• Il trasferimento verso altre forme previdenziali non è gravato da alcun costo. 
 
La Società, in caso di riscatto e trasferimento della posizione individuale ad altre forme pensionistiche complementari, è tenuta 
a restituire al Contraente la quota parte della commissione di ingresso di cui al punto 10.1.1., corrispondente ai costi non 
maturati, espressa in funzione degli anni e frazioni di anno mancanti al termine della fase di accumulo rispetto agli anni 
complessivamente previsti. 

Qualora sia già stata attribuita la prestazione aggiuntiva (bonus) di cui all’ART. 11 delle Condizioni di Polizza, tale restituzione 
non è dovuta. 
 
10.2. Costi applicati mediante prelievo sul rendimento della gestione interna separata 
La Società dichiara entro il 31 dicembre di ciascun anno il rendimento annuo da attribuire al contratto. Il rendimento 
riconosciuto sul contratto è pari al rendimento conseguito dalla gestione interna separata diminuito del rendimento minimo 
annuo trattenuto dalla Società pari all’1,1 %.  
 

Per rendimenti della gestione interna separata superiori al 6 %, il trattenuto della Società viene aumentato di una percentuale 
pari al prodotto tra lo 0,1 % e l’eccedenza rispetto al 6,0%. 
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Nella tabella che segue si riportano alcuni esempi: 
 

Rendimento gestione separata Rendimento trattenuto dalla Società 

4,0% 1,100% 

5,0% 1,100% 

6,0% 1,100% 

7,0% 1,101% 

8,0% 1,102% 

9,0% 1,103% 

10,0% 1,104% 

 
10.3. Costi per l’erogazione della rendita 
I coefficienti di conversione in rendita riportati negli Allegati 1A e 1B delle Condizioni di Polizza contengono un caricamento per 
spese di gestione pari allo 0,85% del capitale di copertura della rendita. 

11. Misura e modalità di eventuali sconti 

Per tale contratto non sono previsti sconti. 

12. Regime fiscale 

Non pignorabilità e non sequestrabilità 
Ai sensi dell’art. 1923 C.C. le somme dovute dalla Società in dipendenza di contratti di assicurazione sulla vita non sono 
pignorabili né sequestrabili. 

Imposta sui premi 
In base alla Normativa in vigore alla data di redazione della presente Nota Informativa, i premi corrisposti per le assicurazioni 
sulla vita sono esenti da imposte. 

Deducibilità fiscale dei premi 
Per le somme destinate alla previdenza complementare (premi versati a forme pensionistiche individuali FIP dal Contraente o 
da persone fiscalmente a suo carico, e per i contributi destinati a fondi pensione) viene riconosciuta una deducibilità pari al 
12% del reddito complessivo (misura di legge in vigore alla data di redazione della presente Nota Informativa) nel limite 
assoluto di € 5.164,57 l’anno. 
 
Per il soggetto fiscalmente a carico non è previsto il limite del 12% del reddito complessivo, fermo restando il limite assoluto di 
€ 5.164,57. 

Per i “vecchi iscritti” per un periodo  transitorio  di 5  anni (che  termina  alla  fine  del 2005),  il  limite assoluto di deducibilità di 
€ 5.164,57 può essere innalzato fino all’importo dei versamenti effettivamente corrisposti a forme pensionistiche nell’anno 1999 
fermo restando il limite massimo del 12% del reddito complessivo. 

In via generale per i lavoratori dipendenti la deducibilità fiscale è subordinata, secondo le vigenti disposizioni di legge, al 
versamento a fondi pensione chiusi o aperti di una quota del trattamento di fine rapporto TFR. Le somme destinate alla 
previdenza complementare sono deducibili dal reddito di lavoro dipendente fino al doppio della quota di TFR destinata al fondo 
pensione. Anche in presenza di questo vincolo i lavoratori possono sottoscrivere una polizza FIP entro i limiti complessivi di 
deducibilità fiscale utilizzando i redditi diversi da quelli di lavoro dipendente. 

Peraltro il vincolo del versamento di quote di TFR ad un fondo pensione non si applica ai lavoratori dipendenti per i quali: 

• non è previsto l’istituto del TFR; 

• non è stato istituito alcun fondo pensione; 

• è stato istituito un fondo pensione ma questo non è ancora operante dopo due anni dalla sua istituzione; 

• è stato istituito un fondo pensione mediante accordo tra soli lavoratori; 

• sussiste la qualifica di “vecchio iscritto” a fondi pensione. 

 
I lavoratori che si trovano in una delle predette condizioni possono quindi sottoscrivere una polizza FIP beneficiando dell’intero 
importo di deducibilità fiscale previsto dalla legge. 
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I lavoratori che pur disponendo di un fondo pensione istituito ed operante non vi avessero aderito possono beneficare 
dell’intero importo della deducibilità fiscale prevista dalla legge se effettuano versamenti ad una polizza FIP stipulata da un 
familiare a carico. 

Nel caso in cui il Contraente in tutto o in parte non ha beneficiato della deduzione dei premi versati alla polizza FIP deve 
comunicare alla Società a mezzo lettera raccomandata (entro il 30 settembre dell’anno successivo a quello del versamento del 
premio o, se antecedente, alla data in cui emerge il diritto alla prestazione) l’importo di premio non dedotto o che non sarà 
dedotto in sede di dichiarazione dei redditi. In tal caso il suddetto importo di premio non concorrerà a formare la base 
imponibile per l’imposta gravante sulla prestazione al momento della sua erogazione. 

Tassazione del rendimento maturato 
In base alle attuali disposizioni del Decreto, il rendimento maturato ogni anno fino alla scadenza della polizza, è soggetto ad 
imposta sostitutiva dell’11%. 
La Società calcola e preleva annualmente dalla polizza il relativo importo dell’imposta che versa allo Stato. 

Tassazione delle prestazioni assicurate 

Prestazione pensionistica in forma di capitale: 

• la prestazione erogata in forma di capitale, anche in caso di riscatto, totale o parziale, è soggetta a tassazione separata. 
In generale la tassazione viene effettuata con i criteri previsti per il trattamento di fine rapporto; in sede di erogazione 
definitiva della prestazione gli uffici finanziari statali provvederanno a riliquidare l’imposta in base all’aliquota media di 
tassazione degli ultimi cinque anni precedenti quello nel quale è maturato il diritto alla prestazione pensionistica. 
Se il capitale complessivamente erogato non supera un terzo dell’importo maturato l’imposta verrà applicata sull’importo 
della prestazione al netto dei redditi già assoggettati ad imposta. Quest’ultima disposizione si applica anche quando il 
capitale viene corrisposto a seguito di riscatto per decesso dell’Assicurato, per pensionamento o cessazione del 
rapporto di lavoro per mobilità o per altre cause non dipendenti dalla volontà delle parti, oppure quando l’importo annuo 
della rendita vitalizia calcolata sui due terzi del maturato risulta inferiore al cinquanta per cento dell’assegno sociale 
stabilito dalla legge. 
In caso di riscatto totale corrisposto a seguito della cessazione dell’attività lavorativa per cause diverse da quelle sopra 
indicate, ed in assenza dei requisiti per l’erogazione della prestazione, l’ammontare erogato costituisce reddito 
assimilato a quello di lavoro dipendente, limitatamente all’importo corrispondente ai premi dedotti. 
In ogni caso l’importo complessivo dei premi non dedotti non concorre a formare la base imponibile per l’imposta 
gravante sulla prestazione; 

• la prestazione liquidata agli eredi, in caso di morte dell’Assicurato non rientra nell’asse ereditario ed è soggetta a 
tassazione separata come se fosse erogata a favore dell’Assicurato stesso; 

• il trasferimento della posizione individuale maturata ad altra forma pensionistica prevista dal Decreto è esente da ogni 
onere fiscale. 

 
Prestazione pensionistica in forma di rendita vitalizia: 

• la prestazione erogata in forma di rendita vitalizia costituisce reddito assimilato a quello di lavoro dipendente ed è 
soggetta ad IRPEF per la sola quota derivante dai premi versati per i quali il Contraente ha beneficiato della deduzione 
fiscale; la parte invece corrispondente ai premi non dedotti o a redditi già assoggettati ad imposta, se determinabili, è 
esente da tassazione; 

• i rendimenti maturati annualmente in fase di erogazione della rendita vitalizia sono tassati con imposta sostitutiva pari al 
12,5%. 

 
E. ALTRE INFORMAZIONI SUL CONTRATTO 

13. Modalità di perfezionamento del contratto 

il contratto è concluso nel giorno in cui il Contraente ha ricevuto la polizza sottoscritta dalla Società, sempreché sia stato 
effettuato il pagamento del premio (premio di perfezionamento).  
 
 
 



  Il mio futuro con Fata 
 

 

Fascicolo Informativo FIP04 Pagina 18 di 45 Ultimo aggiornamento: 01.12.2005 

PR
EV

ID
EN

ZA
 P

RE
VI
DE

NZ
A 

PR
EV

ID
EN

ZA
 P

RE
VI
DE

NZ
A 

PR
EV

ID
EN

ZA
 P

RE
VI
DE

NZ
A 

PR
EV

ID
EN

ZA
 P

RE
VI
DE

NZ
A 

PR
EV

ID
EN

ZA
 P

RE
VI
DE

NZ
A 

L’assicurazione entra in vigore, e pertanto ha decorrenza, a condizione che sia stato pagato il premio: 

• alle ore 24 del giorno in cui il contratto è concluso ovvero 

• alle ore 24 del giorno indicato nel documento di polizza qualora la polizza preveda una data di decorrenza successiva    
 a quella di sottoscrizione della proposta.  

 
La prima rata di premio deve essere versata contestualmente alla sottoscrizione della proposta. 

14. Scioglimento del contratto e sospensione del pagamento dei premi 

Lo scioglimento del contratto è possibile nei seguenti casi, espressamente previsti dalla normativa: 

1. Prima dell’accesso alle prestazioni pensionistiche per: 

• trasferimento della posizione individuale maturata ad altra forma pensionistica; 

• riscatto totale, in caso di cessazione dell’attività lavorativa senza che l’Assicurato abbia maturato i requisiti per l’accesso 
alla prestazione pensionistica; 

• decesso dell’Assicurato. 

2. Alla data di accesso alle prestazioni o in un momento successivo per: 

• liquidazione totale della prestazione pensionistica in forma di capitale (come previsto e nei limiti imposti dalla vigente 
normativa); 

• decesso dell’Assicurato o del Reversionario in fase di erogazione della rendita. 
 
L’operazione di riscatto totale risolve il contratto. 
Nel caso di interruzione del pagamento dei premi, il contratto resterà in vigore fino al raggiungimento dei requisiti per il 
conseguimento della prestazione previdenziale prevista dalla legge. Il Contraente può, in qualsiasi momento durante la fase di 
accumulo, ripristinare il versamento dei premi senza l’obbligo di versare i premi non corrisposti. 

15. Revoca della proposta 

La proposta può essere revocata dal Contraente prima che il contratto sia concluso. La comunicazione di revoca deve essere 
effettuata mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, indirizzata a F.A.T.A. Assicurazioni S.p.A. – Ramo Vita – Via 
Urbana 169/A, 00184 Roma. 
Entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione di revoca, la Società è tenuta al rimborso di quanto già versato. 

16. Diritto di recesso 

Il Contraente ha il diritto di recedere dal contratto entro trenta giorni dalla data di conclusione. La comunicazione di recesso 
deve essere effettuata mediante lettera raccomandata con ricevuta di ritorno, indirizzata a F.A.T.A. Assicurazioni S.p.A. – 
Ramo Vita – Via Urbana 169/A, 00184 Roma. 
Entro trenta giorni dal ricevimento della comunicazione di recesso, la Società è tenuta al rimborso di quanto versato. 

17. Documentazione da consegnare all’Impresa per la liquidazione delle prestazioni 

Ai fini della documentazione da consegnare da parte dell’avente diritto per la liquidazione delle prestazioni si rinvia all’ART. 20 
delle Condizioni di Polizza. 
La Società entro trenta giorni dal ricevimento della documentazione completa procede alla liquidazione presso l’avente diritto. 
Si ricorda che i diritti derivanti da un contratto di assicurazione cadono in prescrizione dopo un anno dal momento in cui 
possono essere fatti valere (art. 2952 C.C.)  

18. Legge applicabile al contratto 

Il contratto è regolato dalla legge italiana. Le parti possono tuttavia pattuire l’applicazione di una diversa legislazione ed in tal 
caso sarà la Società a proporre quella da applicare, sulla quale comunque prevarranno le norme imperative di diritto italiano. 

19. Lingua in cui è redatto il contratto 

Il contratto ed ogni documento ad esso allegato sono redatti in lingua italiana. 
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20. Reclami 

Eventuali reclami riguardanti il rapporto contrattuale o la gestione dei sinistri devono essere inoltrati per iscritto a: 

F.A.T.A. Assicurazioni S.p.A. 
UFFICIO RECLAMI 

Via Urbana, 169/A 00184 Roma 
Fax n. 06 47 65 481 

Reclami@fata-assicurazioni.it 

Qualora l’esponente non si ritenga soddisfatto dall’esito del reclamo o in caso di assenza di riscontro nel termine 
massimo di quarantacinque giorni, potrà rivolgersi all’ISVAP, Servizio Tutela degli Utenti, Via del Quirinale 21, 00187 
Roma, telefono 06.42.133.1, corredando l’esposto della documentazione relativa al reclamo trattato dalla compagnia. 
In relazione alle controversie inerenti la quantificazione delle prestazioni si ricorda che permane la competenza 
esclusiva dell’Autorità giudiziaria, oltre alla facoltà di ricorrere a sistemi conciliativi ove esistenti. 
 
Nel caso in cui la legislazione scelta dalle parti sia diversa da quella italiana, gli eventuali reclami in merito al contratto 
dovranno essere rivolti all’Autorità di Vigilanza del paese la cui legislazione è stata prescelta. 
 

21. Ulteriore informativa disponibile 

La Società si impegna, su richiesta del Contraente, a consegnare in fase precontrattuale l’ultimo rendiconto annuale della 
gestione interna separata e l’ultimo prospetto riportante la composizione della gestione stessa, comunque a disposizione sul 
sito Internet della compagnia. 
 

22. Informativa in corso di contratto 

La Società comunicherà tempestivamente per iscritto al Contraente qualunque modifica dovesse intervenire, nel corso della 
durata contrattuale, alle informazioni contenute nella presente Nota Informativa o nel Regolamento della gestione interna 
separata qualora subiscano variazioni per la sottoscrizione di clausole aggiuntive al contratto, oppure per intervenute modifiche 
nella legislazione ad esso applicabile. 
La Società si riserva di modificare il tasso di interesse garantito ovvero le basi demografiche utilizzate per la costituzione dei coefficienti 
di conversione in rendita. In tal caso la Società comunicherà al Contraente, novanta giorni prima della data di decorrenza le variazioni 
che intende apportare. In caso di variazione sfavorevole il Contraente ha un termine di 60 giorni per chiedere il trasferimento della 
posizione individuale presso altra forma di previdenza. 

Annualmente la Società comunicherà per iscritto al Contraente, entro sessanta giorni dalla chiusura di ogni anno solare, un 
estratto conto annuale contenente le seguenti informazioni: 
Nel corso della fase di accumulo: 

a) cumulo dei premi versati dal perfezionamento del contratto alla data di riferimento dell’estratto conto precedente e 
valore della prestazione maturata alla data di riferimento dell’estratto conto precedente; 

b) dettaglio dei premi versati nell’anno di riferimento; 

c) valore dei riscatti parziali rimborsati nell’anno di riferimento; 

d) valore della prestazione maturata alla data di riferimento dell’estratto conto; 

e) valore di riscatto e di trasferimento della posizione individuale alla data di riferimento dell’estratto conto; 

f) tasso annuo di rendimento finanziario realizzato dalla gestione interna separata, tasso annuo di rendimento retrocesso 
con evidenza del rendimento minimo trattenuto dalla Impresa, tasso annuo di rivalutazione delle prestazioni. 

Nel corso della fase di erogazione: 

a) importo della rendita assicurata alla data di riferimento dell’estratto conto precedente; 

b) importo della rendita assicurata alla data di riferimento dell’estratto conto. 

mailto:Reclami@fata-assicurazioni.it
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23. Comunicazioni del Contraente alla Società 

Il Contraente che non ha usufruito o non intende usufruire della deduzione fiscale dei premi può comunicare alla Società a 
mezzo lettera raccomandata l’importo di premio non dedotto o che non sarà dedotto in sede di dichiarazione dei redditi (entro il 
30 settembre dell’anno successivo a quello del versamento del premio o, se antecedente, alla data in cui emerge il diritto alla 
prestazione). I suddetti premi non concorreranno a formare la base imponibile per la determinazione dell’imposta dovuta in 
sede di erogazione della prestazione finale sia in forma di capitale che in forma di rendita vitalizia. 
L’Assicurato iscritto alla data del 28 aprile 1993 a forme pensionistiche complementari istituite entro il 15 novembre 1992 è 
altresì tenuto a produrre la documentazione attestante la condizione di “vecchio iscritto”, ai fini della identificazione del le 
prestazioni erogabili e del regime fiscale applicabile al contratto.  
Il Contraente dovrà comunicare alla Società le informazioni necessarie e fornire la relativa documentazione nelle ipotesi di 
trasferimento da altre forme di previdenza complementare, ai fini della identificazione delle prestazioni stesse e del relativo 
regime fiscale applicabile. 

*** 
 
F.A.T.A. Assicurazioni S.p.A. è responsabile della veridicità e della completezza dei dati e delle notizie contenuti nella 
presente Nota Informativa. 
 
L’Amministratore Delegato 
 
Dott. Giuseppe Vecchione 
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Condizioni di Polizza 

 
 
Premessa 
 
Il presente contratto realizza una forma pensionistica individuale (di cui all’art 9-ter del Decreto Legislativo n.124/93, di seguito 
Decreto) finalizzata alla costituzione di una pensione complementare a quella prevista dal sistema obbligatorio; esso è 
disciplinato: 
• dalle presenti Condizioni di Polizza che sono state comunicate da F.A.T.A. Assicurazioni (di seguito Società) alla 

Commissione di Vigilanza dei Fondi Pensione (COVIP), così come previsto dalla normativa di legge; 
• dalle disposizioni legislative in materia ed in particolare dal Decreto. 
 
ART.  1  -  OBBLIGHI DELLA SOCIETÀ 
Gli obblighi della Società risultano esclusivamente dalla polizza, da eventuali appendici ed allegati rilasciati dalla Società 
stessa. 
 
ART.  2  -  CONCLUSIONE, ENTRATA IN VIGORE E SCADENZA DEL CONTRATTO 
 
1. Conclusione ed entrata in vigore 
Il contratto è concluso nel giorno in cui il Contraente ha ricevuto la polizza sottoscritta dalla Società, semprechè sia stato 
effettuato il pagamento del premio (premio di perfezionamento). 
 
L’assicurazione entra in vigore, e pertanto ha decorrenza, a condizione che sia stato pagato il premio: 
• alle ore 24 del giorno in cui il contratto è concluso ovvero 
• alle ore 24 del giorno indicato nel documento di polizza qualora la polizza preveda una data di decorrenza successiva a 

quella di sottoscrizione della proposta. 
 
Il contratto di assicurazione viene emesso in base ai dati ed alle indicazioni fornite dal Contraente. Le dichiarazioni del 
Contraente devono essere esatte e complete. 
 
A seguito della sottoscrizione della proposta e verificato il pagamento del premio di perfezionamento la Società invia al 
Contraente il documento di polizza che contiene: 
• il numero di polizza; 
• la data di decorrenza del contratto; 
• l’importo del premio lordo versato e di quello investito; 
• il valore relativo alle prestazioni assicurate. 
 
2. Scadenza 
La scadenza dell’assicurazione, intesa come termine del periodo di pagamento dei premi antecedente l’erogazione delle 
prestazioni pensionistiche, viene fissata dal Contraente all’interno dell’intervallo temporale nel quale il Contraente stesso 
maturerà i requisiti per l’accesso alle prestazioni pensionistiche nel regime obbligatorio di appartenenza, ai sensi dell’Art. 9-ter 
del Decreto. Eventuali modifiche legislative o cambiamenti di professione dell’Assicurato che influiscano sulla determinazione 
dell’età pensionabile utile per il conseguimento del diritto alle prestazioni di vecchiaia potranno comportare la rideterminazione 
della durata contrattuale. 
 
ART.  3  -  FASI DEL CONTRATTO 
Il contratto prevede: 
• un primo periodo di corresponsione di premi successivi, definito fase di accumulo, compreso tra la data di decorrenza e 

quella di scadenza del contratto; 
• un secondo periodo, successivo al primo, definito fase di erogazione, durante il quale la Società eroga le prestazioni 

assicurate. 
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ART.  4  -  DICHIARAZIONI DEL CONTRAENTE 
La polizza viene emessa in base alle indicazioni e ai dati forniti dal Contraente nella relativa proposta di assicurazione e negli 
eventuali documenti aggiuntivi. 
 
L’inesatta indicazione dell’età del Contraente comporta in ogni caso la rettifica, in base all’età reale, delle somme dovute. 
 
ART.  5  -  PRESTAZIONI ASSICURATE 
La Società si impegna a corrispondere, a fronte del pagamento di una successione di premi e alla data in cui matura il diritto di 
accesso alle prestazioni pensionistiche di cui al Decreto, una prestazione assicurata in forma di rendita vitalizia. Il Contraente 
ha facoltà di chiedere l’erogazione della prestazione pensionistica sotto forma di capitale nei casi e con i limiti previsti dal 
Decreto. 
 
ART.  6  -  ACCESSO ALLE PRESTAZIONI PENSIONISTICHE ASSICURATE 
L’Assicurato può accedere alle prestazioni pensionistiche complementari assicurate dal presente contratto: 

• al compimento dell’età pensionabile stabilita nel regime obbligatorio di appartenenza, dopo un periodo minimo di 5 anni di 
permanenza in una forma pensionistica (pensione di vecchiaia); 

• alla cessazione dell’attività lavorativa con almeno 15 anni di permanenza in una forma pensionistica e un’età di non più di 
10 anni inferiore a quella prevista per il pensionamento di vecchiaia nel regime obbligatorio di appartenenza (pensione di 
anzianità). 

 
Nei casi di mancanza dei requisiti per l’accesso alle prestazioni pensionistiche al termine della fase di accumulo o di 
raggiungimento anticipato degli stessi, la Società procederà al ricalcolo su basi attuariali, in funzione della nuova scadenza, 
delle prestazioni assicurate dal presente contratto. 
In tutti i casi in cui non sia possibile far riferimento alle condizioni sopra descritte i requisiti di accesso maturano al compimento 
del 57° anno di età (salvo successive modifiche legislative). 
 
ART.  7  -  DETERMINAZIONE DELLA PRESTAZIONE PENSIONISTICA ASSICURATA NELLA FASE DI ACCUMULO 
Durante la fase di accumulo la prestazione assicurata viene espressa in rendita vitalizia ed in capitale: 
 
• la prestazione assicurata relativa a ciascun premio versato, espressa in forma di capitale costitutivo della rendita, è pari 

all’importo del premio stesso al netto dei costi a carico del Contraente, successivo ART. 10 delle Condizioni di Polizza, 
rivalutato secondo le modalità previste al successivo ART. 12 delle Condizioni di Polizza; 

• la corrispondente prestazione in forma di rendita vitalizia si ottiene moltiplicando ciascun importo di capitale costitutivo della 
rendita per il relativo coefficiente di conversione di cui all’Allegato 1A e 1B alle Condizioni di Polizza e successive 
modifiche. I coefficienti di conversione sono determinati in funzione del sesso e dell’età dell’Assicurato alla data di accesso 
alla prestazione pensionistica, opportunamente corretta in base alla sua data di nascita, e della rateazione di rendita 
prescelta. 

 
L’età dell’Assicurato viene considerata in anni interi determinati computando come anno intero la frazione di anno non inferiore 
a sei mesi. L’età così determinata (età assicurativa) viene poi rideterminata in funzione dell’anno di nascita con i criteri esposti 
nell’Allegato 1A e 1B alle Condizioni di Polizza. 
 
Nell’informativa inviata annualmente al Contraente verrà indicato l’importo raggiunto della prestazione assicurata in forma di 
capitale e di rendita vitalizia. 
 
Rivedibilità dei coefficienti di conversione in rendita ed eventuale rideterminazione della prestazione in rendita. 
Dopo tre anni dall’entrata in vigore del contratto i coefficienti utilizzati per la determinazione della prestazione in rendita 
potranno variare in conseguenza di modifiche del tasso di interesse massimo applicabile ai contratti di assicurazione sulla vita 
nel rispetto delle disposizioni impartite dall’ISVAP (Provvedimento ISVAP n. 1036 - G del 6/11/1998 e successive modifiche e 
integrazioni). 
Tale modifica avrà effetto solo sulle prestazioni in forma di rendita relative a premi versati successivamente all’entrata in vigore 
della modifica stessa ed a condizione che non abbia ancora avuto inizio l’erogazione della rendita. 
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La Società - come previsto dall’Istituto di Vigilanza sulle Assicurazioni (circolare ISVAP n. 434/D del 12 febbraio 2001) - può 
inoltre rivedere la base demografica da utilizzare per il calcolo dei coefficienti di conversione in rendita, in relazione alle 
variazioni delle probabilità di sopravvivenza a condizione che: 
• siano decorsi tre anni dalla data di sottoscrizione del contratto; 
• manchino più di tre anni alla scadenza della polizza; 
• non abbia ancora avuto inizio l’erogazione della rendita. 
 
Tali variazioni sono desunte sulla base di statistiche nazionali sulla popolazione, elaborate dall’ISTAT o da altro Ente pubblico 
qualificato, e sulla base dell’esperienza statistica del proprio portafoglio polizze della Società con le modalità e nella misura 
previste nell’Allegato 2 delle presenti Condizioni di Polizza. 
 
Le modifiche delle basi demografiche avranno effetto solo sulle prestazioni in forma di rendita corrispondenti a premi versati 
successivamente alla data di entrata in vigore delle modifiche stesse.  
 
La Società comunica per iscritto le variazioni al Contraente con un preavviso di 90 giorni dalla data di entrata in vigore, ferma 
restando la possibilità del Contraente di trasferire le disponibilità derivanti da questo contratto ad altra forma di previdenza 
complementare secondo quanto indicato all’ART. 14 delle Condizioni di Polizza. 
 
ART.  8  -  PRESTAZIONE IN CASO DI MORTE 
In caso di morte dell’Assicurato prima della data di accesso alla prestazione pensionistica assicurata, viene liquidata agli eredi, 
come previsto dal Decreto, la posizione individuale maturata determinata come previsto all’ART. 18 delle Condizioni di Polizza. 
 
ART.  9  -  PAGAMENTO DEI PREMI 
A fronte delle prestazioni di cui al precedente ART. 7, il Contraente si impegna a versare una successione di premi ricorrenti 
ciascuno dei quali concorre alla determinazione della prestazione pensionistica assicurata. 
 
L’importo annuo del premio iniziale non può essere inferiore a 750,00 euro ne superiore a 5.200,00 euro. 
Il limite minimo di premio non si applica qualora il Contraente trasferisca in questo contratto la posizione individuale 
accantonata presso altri fondi pensione o presso altra forma pensionistica secondo quanto previsto all’ART. 15. 
I premi vengono pagati anticipatamente in rate annuali, semestrali, quadrimestrali, trimestrali. Tali premi devono essere 
corrisposti alle scadenze pattuite presso l’Agenzia Generale FATA che amministra il contratto. 
L’importo minimo della rata di premio è pari a 187,50 euro. 
è consentito il pagamento del premio tramite bonifico o assegno non trasferibile, entrambi intestati all’Agente Generale FATA 
(persona fisica o giuridica) che amministra il contratto.  
Effettuato il pagamento l’Agenzia rilascia la quietanza intestata al Contraente, emessa dalla Direzione Generale della Società. 
Solo questa quietanza di Direzione Generale rappresenta piena prova dell’avvenuto pagamento del premio. 
 
Durante la fase di accumulo, trascorsi almeno sei mesi dalla data di decorrenza del contratto, il Contraente ha la possibilità di 
effettuare versamenti aggiuntivi che andranno ad incrementare la prestazione assicurata. L’importo minimo previsto per 
ciascun versamento aggiuntivo è pari a 500,00 euro e possono essere corrisposti tramite bonifico o assegno non trasferibile, 
entrambi intestati all’Agente Generale FATA (persona fisica o giuridica) che amministra il contratto stesso. 
 
ART.  10  -  COSTI A CARICO DEL CONTRAENTE 
I costi gravanti sul contratto sono: 
 
1. Diritti di quietanza  
Su ogni operazione di pagamento viene prelevata una commissione in cifra fissa pari a 4,00 euro. 
 
2. Commissione d’ingresso 
Sulla prima annualità di premio versata, nei limiti dell’importo di premio dichiarato in proposta con un massimo di 5.200,00 
euro, è prevista una commissione pari al 2 % per ogni anno di durata contrattuale, con un massimo del 32%. Tale 
commissione viene prelevata nel corso del primo anno di permanenza in contratto su ciascuna rata di premio versata al netto 
dei diritti di quietanza. 
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3. Caricamento annuo 
Su ciascuna rata di premio e su ciascun versamento aggiuntivo, al netto dei diritti di quietanza, è previsto un caricamento 
annuo pari al 6 %. 
 
4. Altre spese 
• Trasferimento verso altre forme previdenziali: non è previsto alcun onere. 
• Importi trasferiti da altre forme previdenziali: non è previsto alcun onere. 
• Coefficienti di conversione in rendita (riportati negli Allegati 1A e 1B alle Condizioni di Polizza): contengono un 

caricamento per spese di gestione pari allo 0,85%. 
• Riscatto: è gravato da un costo fisso pari a 50,00 euro. 
 
ART.  11  -   BONUS 
Alla sedicesima ricorrenza contrattuale ovvero al termine della fase di accumulo, se anteriore, e a condizione che siano stati 
versati dal Contraente premi per un importo non inferiore a 3 volte il premio complessivo annuo iniziale dichiarato in proposta, 
la Società riconosce all’Assicurato una prestazione aggiuntiva (Bonus) sotto forma di capitale costitutivo della rendita. 
 
Tale prestazione aggiuntiva è pari all’importo della commissione d’ingresso di cui al precedente ART. 10. 
  
In caso di decesso dell’Assicurato prima dell’attribuzione del Bonus, quest’ultimo viene riconosciuto pro-quota in funzione degli 
anni trascorsi, comprese le frazioni in mesi interi.  
 
Dal momento dell’attribuzione e fino all’accesso alla prestazione pensionistica, il Bonus viene rivalutato ai sensi del successivo 
ART. 12 delle Condizioni di Polizza. 
 
ART.  12 -    PRESTAZIONE MINIMA GARANTITA E RIVALUTAZIONE ANNUALE DELLA PRESTAZIONE   
        PENSIONISTICA  ASSICURATA NELLA FASE DI ACCUMULO 
Le prestazioni assicurate vengono rivalutate ad ogni ricorrenza annuale e fino al momento dell’accesso alla prestazione 
pensionistica secondo il tasso annuo di rivalutazione. 
 
Si definisce ricorrenza annuale ai fini della rivalutazione delle prestazioni assicurate il 31 dicembre di ogni anno. 
 
La prestazione assicurata in forma di capitale relativa a ciascun premio versato ed alla prestazione aggiuntiva (Bonus) non 
potrà essere inferiore alla corrispondente prestazione minima garantita. 
 
La prestazione minima garantita è pari alla prestazione assicurata in forma di capitale determinata al momento di inizio della 
garanzia, capitalizzata anno per anno al tasso di interesse minimo garantito per il periodo che intercorre tra tale momento e 
l’ultima ricorrenza annuale. Per momento di inizio della garanzia si intende la data di versamento del premio e per la 
prestazione aggiuntiva (Bonus) si intende la data di riconoscimento dello stesso.  
Il tasso di interesse minimo garantito anno per anno è pari al minor valore tra il tasso del 2 % annuo composto ed il tasso di 
interesse massimo applicabile stabilito dall’ISVAP in vigore all’ultima ricorrenza annuale (Provvedimento ISVAP n. 1036 - G del 
6/11/1998 e successive modifiche e integrazioni). 
 
Si definisce tasso annuo di rivalutazione il 100% del rendimento della Gestione Separata “FATAINVEST”, come disciplinato 
nell’Allegato Regolamento della Gestione Separata “FATAINVEST”, diminuito della ritenzione minima trattenuta dalla Società 
pari all’1,1%. Tale ritenzione minima viene aumentata dello 0,10% per ogni punto di rendimento della suddetta Gestione 
superiore al 6,0%. 
 
Più in particolare la rivalutazione delle prestazioni avviene con le seguenti modalità: 
• le prestazioni in essere alla ricorrenza precedente si rivalutano di una percentuale pari al tasso annuo di rivalutazione; 
• le prestazioni con data effetto successiva alla ricorrenza annuale precedente vengono rivalutate “pro rata temporis” 

utilizzando il criterio della capitalizzazione composta. 
 
La Società si riserva di utilizzare in futuro per questo tipo di polizze pensionistiche altre Gestioni Separate. In tal caso il 
Contraente potrà scegliere di collegare la rivalutazione delle prestazioni assicurate ad una o più delle Gestioni Separate tempo 
per tempo utilizzate. 
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ART.  13  -  PRESTAZIONE PENSIONISTICA ASSICURATA NEL PERIODO DI EROGAZIONE 
Al termine della fase di accumulo il Contraente sceglie la modalità di erogazione della prestazione pensionistica maturata, a 
quella data, tra quelle previste dal Decreto: 
• 100% dell’intero importo maturato sotto forma di rendita vitalizia; 
• fino al 50% dell’importo maturato in forma di capitale, il restante sotto forma di rendita vitalizia; 
• 100% dell’intero importo maturato sotto forma di capitale. 
 
Quest’ultima possibilità è realizzabile solo se l’importo annuo della rendita vitalizia calcolata sull’intera posizione indiv iduale 
maturata risulta inferiore all’assegno sociale minimo di cui all’Art. 3, commi 6 e 7, della Legge 8 agosto 1995, n. 335 oppure se 
il Contraente è un “vecchio” iscritto. 
 
La rendita vitalizia viene erogata in via posticipata: pertanto, la prima rata viene corrisposta al termine del periodo di rateazione 
prescelto. L’erogazione della rendita cessa con la rata precedente la morte dell’Assicurato o, in caso di rendita reversibile, del 
Beneficiario di tale prestazione. 
Nella fase di erogazione la rendita non può essere riscattata. 
 
Il pagamento della rendita viene eseguito mediante bonifico bancario alla scadenza delle rate convenute. Il Contraente dovrà 
comunicare alla Società il conto corrente e le relative coordinate bancarie (ABI, CAB), sul quale accreditare i pagamenti. In 
caso di variazioni, il Contraente dovrà darne tempestiva comunicazione scritta alla Società. Per bonifici eseguiti all’estero 
saranno addebitate le relative spese bancarie. 
 
ART.  14  -  TRASFERIMENTO VERSO ALTRE FORME PREVIDENZIALI 
Il Contraente, trascorsi tre anni dalla data di effetto del contratto, ha la facoltà di trasferire la propria posizione individuale 
maturata ad altra forma di previdenza complementare prevista dal Decreto.  
Tale termine temporale non si applica nel caso in cui il Contraente intenda trasferire le disponibilità derivanti da questo 
contratto ad altra forma di previdenza complementare cui il Contraente aderisca in relazione ad una nuova attività lavorativa. Il 
Contraente dovrà far pervenire la richiesta in forma scritta a F.A.T.A. Assicurazioni - Via Urbana 169/A - 00184 Roma, 
mediante lettera raccomandata A.R., indicando le coordinate bancarie del fondo di destinazione ed allegando una copia di un 
documento di identità valido e firmato nonché l’originale di polizza 
 
La Società provvede nel termine di sei mesi dalla data della relativa richiesta a trasferire alla forma pensionistica di 
destinazione un importo pari al valore della posizione maturata alla data di richiesta. La somma trasferita viene incrementata di 
un ulteriore importo, come previsto al punto 2 dell’ Art. 26 della Circolare Isvap n. 551/D del 1 marzo 2005, se positivo, 
funzione della commissione d’ingresso determinato come differenza tra: 
 
• l’importo della commissione d’ingresso prelevata nel corso del primo anno moltiplicato per il rapporto tra il numero degli      
 anni e frazioni di anno mancanti al termine della fase di accumulo e gli anni complessivamente previsti; 
• l’importo del Bonus eventualmente già riconosciuto. 
 
Per i pagamenti delle somme liquidabili vengono seguite le modalità previste dall’ART. 20 delle Condizioni di Polizza. 
 
ART.  15 -  TRASFERIMENTO DA ALTRE FORME PREVIDENZIALI 
Il presente contratto, durante la fase di accumulo, consente il trasferimento delle disponibilità maturate in altre forme 
pensionistiche complementari previste dal Decreto. 
La Società, ricevute le informazioni necessarie previste dal Decreto mediante una richiesta scritta a F.A.T.A. Assicurazioni - 
Via Urbana 169/A - 00184 Roma, effettuata con lettera raccomandata A.R., applicherà alle disponibilità trasferite, la disciplina 
del presente contratto. 
Per la determinazione della prestazione pensionistica assicurata si applicano i coefficienti di conversione in rendita in vigore al 
momento del trasferimento, portati a conoscenza del Contraente. 
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ART.  16  -  OPZIONI 
Prima dell’accesso alla prestazione pensionistica il Contraente può scegliere una delle seguenti opzioni: 
 
1. conversione della rendita vitalizia assicurata nelle seguenti tipologie di rendita: 
 - una rendita vitalizia pagabile in rate posticipate reversibile su un’altra testa, denominata Reversionario, da 

corrispondere finché l’Assicurato è in vita e, successivamente, in misura totale o parziale, finché il Reversionario è in 
vita; 

 - una rendita pagabile in rate posticipate certa per un minimo di cinque o dieci anni, indipendentemente dall’esistenza in 
vita dell’Assicurato, e successivamente vitalizia. 

 
I coefficienti da applicare in tali casi saranno comunicati dalla Società su richiesta del Contraente al momento dell’erogazione 
delle prestazioni e calcolati con le stesse basi tecniche dei coefficienti di rendita applicati nel corso della durata contrattuale a 
fronte di ciascun premio pagato. Inoltre, sempre prima dell’accesso alla prestazione pensionistica, il Contraente potrà 
richiedere che tali rendite vengano corrisposte in modo rivalutabile secondo le condizioni in vigore al momento della richiesta 
stessa. 
 
2. un capitale nei casi e con i limiti previsti dalla normativa vigente; 
 
3. il prolungamento dell’assicurazione non oltre i cinque anni dal raggiungimento dell’età pensionabile secondo quanto 

previsto dal Decreto. La prestazione assicurata viene di conseguenza ricalcolata sulla base della nuova data di scadenza. 
 
ART.  17  -  SOSPENSIONE DEL PAGAMENTO DEI PREMI 
Il mancato pagamento della prima intera annualità di premio determina la risoluzione del contratto e le rate di premio versate 
restano acquisite alla Società. Tale vincolo viene eliminato qualora il Contraente abbia trasferito nel presente contratto le 
posizioni accantonate presso altri fondi pensione o presso altra forma pensionistica secondo quanto indicato all’ART. 15. 
Il Contraente può sospendere il versamento dei premi mantenendo in vigore il contratto per il cumulo delle prestazioni 
assicurate maturate e può in ogni caso ripristinare il versamento dei premi. 
 
ART.  18 -  RISCATTO 
Il contratto è riscattabile totalmente o parzialmente su richiesta del Contraente dopo che siano trascorsi almeno otto anni 
dall’entrata in vigore dell’assicurazione e sia stata pagata almeno un’annualità di premio. Il suddetto vincolo di durata non 
sussiste nel caso in cui il Contraente cessi l’attività lavorativa senza aver maturato i requisiti per il diritto alla prestazione 
pensionistica ed in caso di decesso dell’Assicurato prima di aver maturato i requisiti per il diritto alla prestazione pensionistica. 
Ai fini del computo degli otto anni si dovrà tener conto dell’eventuale anzianità pregressa qualora il Contraente abbia trasferito 
nel presente contratto disponibilità secondo quanto stabilito all’ART. 15 delle Condizioni di Polizza.  
Non è consentito alcun riscatto durante l’erogazione della rendita vitalizia.. 
 
Riscatto totale 
L’operazione di riscatto totale conseguente alla cessazione dell’attività lavorativa o conseguente al decesso dell’Assicurato 
risolve il contratto. Negli altri casi il Contraente ha facoltà di riprendere il pagamento dei premi, ai quali verrà applicata la 
disciplina del presente contratto. 
L’importo del riscatto totale è pari alla somma dei capitali costitutivi della rendita totale, ciascuno rivalutato fino alla data della 
richiesta della liquidazione. In caso di riscatto totale conseguente alla cessazione dell’attività lavorativa o al decesso 
dell’Assicurato, tale valore viene incrementato di un ulteriore importo, come previsto dall’art. 26 della Circolare Isvap n. 551/D 
del 1 marzo 2005, se positivo, funzione della commissione d’ingresso determinato come differenza tra: 
 
• l’importo della commissione d’ingresso prelevata nel corso del primo anno moltiplicato per il rapporto tra il numero degli 

anni e frazioni di anno mancanti al termine della fase di accumulo e gli anni complessivamente previsti; 
• l’importo del Bonus eventualmente già riconosciuto. 
 
L’importo del riscatto viene diminuito di una commissione pari a 50,00 euro. 
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La richiesta del riscatto totale, da inviare a F.A.T.A. Assicurazioni - Via Urbana 169/A - 00184 Roma, va effettuata in forma 
scritta tramite lettera raccomandata A.R., indicando le coordinate bancarie per la liquidazione ed allegando: 
• copia di un documento di identità valido e firmato; 
 
• originale di polizza; 
• eventuali appendici. 
 
Riscatto parziale 
Il Contraente può richiedere alla Società la liquidazione parziale del capitale assicurato per un valore che non sia inferiore a 
500,00 euro. 
 
Il Contraente dovrà far pervenire la richiesta in forma scritta, da inviare a F.A.T.A. Assicurazioni - Via Urbana 169/A - 00184 
Roma, mediante lettera raccomandata A.R., indicando le coordinate bancarie per la liquidazione ed allegando una copia di un 
documento di identità valido e firmato. 
Il riscatto parziale si ottiene con gli stessi criteri e le stesse modalità del riscatto totale e a seguito di tale operazione la 
prestazione maturata a quella data viene ridotta di un importo pari al riscatto oltre ad un onere pari a 50,00 euro. 
 
ART.  19 -  BENEFICIARI 
Il Contraente è l’unico Beneficiario delle prestazioni di riscatto e/o dell’erogazione della rendita alla data stabilita di accesso alle 
prestazioni pensionistiche. I Beneficiari in caso di decesso dell’Assicurato sono gli eredi. 
 
ART.  20 -  PAGAMENTI DELLA SOCIETÀ 
Per tutti i pagamenti della Società deve essere presentata richiesta scritta alla stessa, attraverso l’Agenzia Generale cui è 
assegnato il contratto, inoltre devono essere consegnati: 
• l'originale di polizza e le eventuali appendici, ovvero l'apposita dichiarazione di smarrimento (a meno che si tratti di 
 liquidazione parziale della prestazione spettante fino a che l’Assicurato è in vita); 
• la fotocopia di un documento di identità valido dei percettori e, se del caso, i documenti necessari ad individuare gli aventi 
 diritto; 
• l’indicazione delle coordinate bancarie su cui effettuare i bonifici di liquidazione. 
 
Per casi particolari o per intervenute modifiche legislative in materia la Società si riserva di chiedere agli interessati ulteriore 
documentazione in considerazione di specifiche esigenze istruttorie. 
 
Devono inoltre essere consegnati, a seconda della tipologia di evento, i seguenti documenti in originale o copia conforme 
all’originale: 
 
Decesso dell’Assicurato 
• certificato di morte a mezzo lettera raccomandata A.R. indirizzata alla Società; 
• atto notorio o attestazione giudiziale da cui risulti chi sono gli eredi tutti (o dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà); 
• copia della pubblicazione dell'eventuale ultimo testamento ritenuto valido e non impugnato; 
• decreto del Giudice Tutelare (se tra gli eredi risultano presenti minorenni o incapaci); 
• informativa e consenso privacy firmata dai Beneficiari. 
 
Recesso 
Richiesta di recesso a mezzo lettera raccomandata A.R. indirizzata alla Società. 
 
Riscatto parziale o totale 
• richiesta di liquidazione a mezzo lettera raccomandata  A.R. indirizzata alla Società; 
• documentazione comprovante la sussistenza delle condizioni di legge; 
• certificato di stato famiglia originario. 
 
In alcuni casi la Società potrà richiedere ulteriore documentazione. 
Verificatosi l'evento o la risoluzione del contratto, la Società esegue il pagamento entro 30 giorni dalla consegna in Agenzia 
della documentazione completa. 
Decorso tale termine, sono dovuti a favore degli aventi diritto gli interessi moratori, a partire dal termine stesso.  
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ART.  21 -  REVOCABILITÀ DELLA PROPOSTA 
Nella fase che precede la conclusione del contratto, il Contraente può revocare la proposta di assicurazione, facendone venir 
meno ogni effetto, mediante lettera raccomandata A.R. da inviare al F.A.T.A. Assicurazioni - Via Urbana 169/A - 00184 Roma. 
Alla comunicazione di revoca devono essere allegate: 
• proposta originale sottoscritta; 
• copia di un documento d’identità valido e firmato. 
 
La revoca della proposta ha effetto dal momento di ricezione della comunicazione da parte della Società. 
Le somme eventualmente versate dal Contraente saranno restituite entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione di 
revoca, da parte della Società. 
 
ART.  22 -  RECESSO DAL CONTRATTO 
Il Contraente può far venir meno gli effetti del contratto esercitando il diritto di recesso entro 30 giorni dal momento in cui è 
informato che il contratto è concluso, mediante lettera raccomandata A.R. da inviare a F.A.T.A. Assicurazioni - Via Urbana 
169/A - 00184 Roma, allegando: 
• copia di un documento di identità valido e firmato; 
• originale di polizza; 
• le eventuali appendici; 
• coordinate bancarie per la liquidazione. 
 
Il recesso ha effetto alle ore 24 del giorno di ricevimento della comunicazione da parte della Società e fa venir meno, da tale 
momento, ogni obbligo in capo sia al Contraente che alla stessa Società. Entro 30 giorni dal ricevimento della comunicazione 
la Società rimborserà al Contraente la somma da questi corrisposta al netto dei diritti di quietanza. 
 
ART.  23 -  LEGGE REGOLATRICE DEL RAPPORTO E FORO COMPETENTE 
Il presente contratto viene assunto dall’impresa nello Stato Membro della propria sede legale e nel presupposto che il 
Contraente abbia in Italia il proprio domicilio abituale (o la residenza abituale) ovvero, se persona giuridica, che abbia in Italia 
la sede cui si riferisce il contratto. 
In relazione a quanto precede il contratto è regolato dalla legge italiana. Le controversie che dovessero insorgere 
sull’applicazione del contratto medesimo saranno devolute alla giurisdizione del giudice italiano. Nel caso in cui l’avente diritto 
alla prestazione sia una persona fisica - consumatore, la competenza spetterà al giudice del luogo di residenza o del domicilio 
abituale dello stesso. 
 
ART.  24 -  IMPOSTE E TASSE 
Imposte o tasse relative al contratto sono a carico del Contraente o degli aventi diritto. 
 
ART.  25 -  REGOLE RELATIVE ALL’ESAME DEI RECLAMI 
Eventuali reclami riguardanti il rapporto contrattuale o la gestione dei sinistri devono essere inoltrati per iscritto a: 
 

F.A.T.A. Assicurazioni S.p.A. 
UFFICIO RECLAMI 

Via Urbana, 169/A 00184 Roma 
Fax n. 06 47 65 481 

Reclami@fata-assicurazioni.it 
 
Qualora l’esponente non si ritenga soddisfatto dall’esito del reclamo o in caso di assenza di riscontro nel termine massimo di 
quarantacinque giorni, potrà rivolgersi all’ISVAP, Servizio Tutela degli Utenti, Via del Quirinale 21, 00187 Roma, corredando 
l’esposto della documentazione relativa al reclamo trattato dalla Compagnia. 
Nel caso in cui la legislazione scelta dalle parti sia diversa da quella italiana, gli eventuali reclami in merito al contratto 
dovranno essere rivolti all’Autorità di Vigilanza del paese la cui legislazione è stata prescelta. 
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ALLEGATO 1A 
 
 
 

COEFFICIENTI DI CONVERSIONE DEL CAPITALE IN RENDITA PER  1.000 EURO DI CAPITALE 
 

Sesso maschile 

 
Tali coefficienti di conversione del capitale in rendita vitalizia sono stati determinati adottando l’ipotesi demografica RGS48 ed 
un tasso tecnico del 2 %. 
 
DETERMINAZIONE DELL’ETÀ DI COMPUTO 
La tabella soprariportata prevede l’uso della scala seguente che permette la determinazione dell’età di computo invecchiando 
o ringiovanendo l’età assicurativa in funzione dell’anno di nascita: 
 
 
                                                                                      MASCHI 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

Rateazione rendita 

 Età di computo Annuale Semestrale Quadrimestrale Trimestrale Bimestrale  Mensile 

 50 42,439 41,989 41,842 41,768 41,695 41,622 

 51 43,340 42,872 42,718 42,641 42,565 42,489 

 52 44,297 43,807 43,647 43,567 43,487 43,408 

 53 45,313 44,801 44,633 44,549 44,466 44,383 

 54 46,393 45,857 45,681 45,593 45,506 45,419 

 55 47,543 46,980 46,795 46,703 46,612 46,521 

 56 48,767 48,174 47,980 47,883 47,787 47,691 

 57 50,069 49,445 49,240 49,139 49,037 48,936 

 58 51,459 50,800 50,584 50,476 50,370 50,263 

 59 52,946 52,248 52,020 51,907 51,794 51,681 

 60 54,545 53,805 53,563 53,442 53,323 53,203 

 61 56,264 55,477 55,219 55,091 54,964 54,837 

 62 58,113 57,274 56,999 56,863 56,728 56,593 

 63 60,107 59,209 58,916 58,771 58,626 58,482 

 64 62,259 61,297 60,983 60,827 60,672 60,518 

 65 64,588 63,553 63,215 63,048 62,881 62,715 

 66 67,112 65,995 65,631 65,451 65,271 65,093 

 67 69,854 68,645 68,252 68,057 67,862 67,669 

 68 72,840 71,526 71,099 70,887 70,677 70,467 

 69 76,096 74,664 74,198 73,967 73,738 73,510 

 70 79,654 78,085 77,576 77,324 77,074 76,825 

Anno di nascita Correzione dell’età 

fino al 1941 +1 

dal 1942 al 1951 0 

dal 1952 al 1965 -1 

dal 1966 e oltre -2 
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ALLEGATO 1B 
 
 
 

COEFFICIENTI DI CONVERSIONE DEL CAPITALE IN RENDITA PER  1.000 EURO DI CAPITALE 
 

Sesso femminile 

 
Tali coefficienti di conversione del capitale in rendita vitalizia sono stati determinati adottando l’ipotesi demografica RGS48 ed 
un tasso tecnico del 2 %. 
 
DETERMINAZIONE DELL’ETÀ DI COMPUTO 
La tabella soprariportata prevede l’uso della scala seguente che permette la determinazione dell’età di computo invecchiando 
o ringiovanendo l’età assicurativa in funzione dell’anno di nascita: 

 
 

                                                                                       FEMMINE 
 

 

Rateazione rendita 

 Età di computo Annuale Semestrale Quadrimestrale Trimestrale Bimestrale  Mensile 

              50 38,181 37,817 37,697 37,637 37,578  37,519 

              51 38,859 38,482 38,358 38,296 38,235 38,174 

              52 39,576 39,185 39,056 38,992 38,929 38,865 

              53 40,335 39,929 39,795 39,729 39,662 39,59 

              54 41,138 40,716 40,577 40,508 40,439 40,371 

              55 41,991 41,551 41,407 41,335 41,263 41,192 

              56 42,897 42,438 42,287 42,212 42,138 42,063 

              57 43,862 43,382 43,225 43,146 43,068 42,990 

              58 44,890 44,388 44,223 44,141 44,059 43,978 

              59 45,988 45,461 45,288 45,202 45,116 45,031 

              60 47,163 46,609 46,427 46,337 46,247 46,157 

              61 48,421 47,837 47,646 47,550 47,456 47,361 

              62 49,771 49,154 48,952 48,852 48,752 48,652 

              63 51,222 50,569 50,355 50,249 50,143 50,038 

              64 52,786 52,093 51,866 51,753 51,641 51,529 

              65  54,474 53,736 53,494 53,374 53,255 53,136 

              66 56,301 55,513 55,255 55,127 54,999 54,873 

              67 58,282 57,438 57,162 57,025 56,889 56,753 

              68 60,438 59,531 59,234 59,087 58,941 58,795 

              69 62,791 61,812 61,493 61,334 61,177 61,020 

              70 65,366 64,306 63,961 63,789 63,619 63,449 

Anno di nascita Correzione dell’età 

fino al 1943 +1 

dal 1944 al 1950 0 

dal 1951 al 1964 -1 

dal 1965 e oltre -2 
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ALLEGATO 2 

 
Condizioni di rivedibilità delle basi demografiche 
 
La Società potrà rideterminare le tavole demografiche al verificarsi di entrambe le seguenti condizioni: 
1. la speranza di vita residua di un individuo d’età 65 anni se maschio o di 60 anni se femmina, elaborata dall’Istat e 

pubblicata nelle tavole di mortalità della popolazione italiana, contenute nell’Annuario “Decessi: caratteristiche 
demografiche e sociali”, risulti superiore alla corrispondente speranza di vita residua contenuta nella tabella H, di seguito 
riportata, per l’anno di riferimento considerato dalle tavole stesse. In assenza dell’elaborazione Istat verranno considerate 
analoghe rilevazioni statistiche condotte da altro qualificato organismo nazionale o comunitario; 

2. la sopravvivenza effettiva del portafoglio di rendite in erogazione della Società (o di Società del Gruppo qualora la Società 
non possieda un significativo portafoglio di rendite in erogazione) risulti superiore alla sopravvivenza attesa del medesimo 
portafoglio valutata con le basi demografiche utilizzate per la determinazione dei coefficienti di conversione del capitale in 
rendita allegati alle presenti Condizioni di Polizza e successive appendici. 

 
Al verificarsi delle condizioni 1. e 2. la Società avrà facoltà di rideterminare i coefficienti di conversione del capitale in rendita. 
 
Tabella H - Speranza di vita residua 
 
 Anno di riferimento 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 
 Maschio età 65 16,37 16,50 16,64 16,77 16,89 17,01 17,13 17,24 17,35 17,46 
 Femmina età 60 25,21 25,40 25,58 25,76 25,94 26,09 26,25 26,39 26,53 26,67 
           
 Anno di riferimento 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 
 Maschio età 65 17,55 17,65 17,74 17,82 17,91 17,98 18,05 18,11 18,18 18,24 
 Femmina età 60 26,78 26,90 27,01 27,11 27,21 27,29 27,37 27,45 27,52 27,59 
           
 Anno di riferimento 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028 2029 2030 
 Maschio età 65 18,29 18,34 18,38 18,43 18,47 18,50 18,53 18,56 18,59 18,62 
 Femmina età 60 27,65 27,70 27,75 27,80 27,85 27,88 27,92 27,95 27,98 28,02 

 
 
La tabella H è un’estensione della tabella 1 contenuta nella pubblicazione Ania 1998 “Basi demografiche per le assicurazioni di 
Rendita - RG48” nell’ipotesi di mortalità bassa. 
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REGOLAMENTO DELLA GESTIONE SEPARATA FATAINVEST 
 
1.Viene attuata una speciale forma di gestione degli investimenti, separata da quella delle altre attività della Società F.A.T.A. , 

che viene contraddistinta con il nome “FATAINVEST” ed indicata nel seguito con la sigla “FATAINVEST”. Il valore delle 
attività gestite non sarà inferiore all’importo delle riserve matematiche costituite per le assicurazioni che prevedono una 
clausola di rivalutazione legata al rendimento del “FATAINVEST”. La gestione del “FATAINVEST” è conforme alle norme 
stabilite dall’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni Private e di Interesse Collettivo con la circolare n. 71 del 26/3/1987, e 
si atterrà ad eventuali successive disposizioni.  

 
2.La gestione del “FATAINVEST” è annualmente sottoposta a certificazione da parte di una Società di revisione iscritta all’albo 

di cui al D.P.R. 31/3/1975 n. 136, la quale attesta la rispondenza del “FATAINVEST” al presente regolamento. In particolare 
sono certificati la corretta valutazione delle attività attribuite al “FATAINVEST”, il rendimento annuo del “FATAINVEST”, 
quale descritto al seguente punto 3 e la adeguatezza di ammontare delle attività a fronte degli impegni assunti dalla Società 
sulla base delle riserve matematiche. 

 
3.Il rendimento annuo del “FATAINVEST” per l’esercizio relativo alla certificazione si ottiene rapportando il risultato finanziario 

dei “FATAINVEST” di competenza di quell’esercizio al valore medio del “FATAINVEST” stesso. Per risultato finanziario del 
“FATAINVEST” si devono intendere i proventi finanziari di competenza dell’esercizio – compresi gli utili e le perdite di 
realizzo per la quota di competenza del “FATAINVEST” – al lordo delle ritenute di acconto fiscali delle corrispondenti attività 
nel “FATAINVEST” e cioè al prezzo di acquisto per i beni di nuova acquisizione ed al valore di mercato all’atto dell’iscrizione 
nel “FATAINVEST” per i beni già di proprietà della Società. Per valore medio del “FATAINVEST” si intende la somma della 
giacenza media annua dei depositi in numerario presso gli istituti di credito, della consistenza media annua degli investimenti 
in titoli e della consistenza media annua di ogni altra attività del “FATAINVEST”. La consistenza media annua dei titoli e delle 
altre attività viene determinata in base al valore di iscrizione nel “FATAINVEST”. Ai fini della determinazione del rendimento 
annuo del “FATAINVEST” l’esercizio relativo alla certificazione decorre dal 1° ottobre fino al 30 settembre dell’anno 
successivo. 

 
4.La Società si riserva di apportare al punto 3, di cui sopra, quelle modifiche che si rendessero necessarie a seguito di 

cambiamenti nell’attuale legislazione fiscale. 
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GLOSSARIO 
 

L’obiettivo del Glossario è quello di razionalizzare l’ampia terminologia relativa alle assicurazioni sulla vita e di chiarire il 
significato di alcuni termini tecnici contenuti nel fascicolo informativo 
 
 
aliquota di retrocessione (o di partecipazione) 
La percentuale del rendimento conseguito dalla gestione separata degli investimenti che la Società riconosce agli assicurati.  
 
appendice 
Documento che forma parte integrante del contratto e che viene emesso unitamente o in seguito a questo per modificarne 
alcuni aspetti in ogni caso concordati tra la Società ed il Contraente. 
 
assicurato 
Persona fisica sulla cui vita viene stipulato il contratto, che coincide con il Contraente e con il Beneficiario. Le prestazioni 
previste dal contratto sono determinate in funzione dei suoi dati anagrafici e degli eventi attinenti alla sua vita.  
 
beneficiario 
Persona fisica o giuridica designata in polizza dal Contraente, che può coincidere o no con il Contraente stesso e con 
l’Assicurato, e che riceve la prestazione prevista dal contratto quando si verifica l'evento Assicurato. 
 
bonus 
Bonus riconosciuto dalla Società al contratto sotto forma di maggiorazione della prestazione assicurata, secondo condizioni e 
misure prefissate nelle Condizioni di Polizza. 
 
caricamenti 
Parte del premio versato dal Contraente destinata a coprire i costi commerciali e amministrativi della Società.  
 
cessione, pegno e vincolo 
Condizioni secondo cui il Contraente ha la facoltà di cedere a terzi il contratto, così come di darlo in pegno o comunque di 
vincolare le somme assicurate. Tali atti divengono efficaci solo quando la Società, a seguito di comunicazione scritta del 
Contraente, ne fa annotazione sul contratto o su un’appendice dello stesso. In caso di pegno o vincolo, qualsiasi operazione 
che pregiudichi l’efficacia delle garanzie prestate richiede l’assenso scritto del creditore titolare del pegno o del vincolatario. 
 
compagnia 
Vedi “Società”. 
 
composizione della gestione separata 
Informazione sulle principali tipologie di strumenti finanziari o altri attivi in cui è investito il patrimonio della gestione separata.  
 
conclusione del contratto 
Momento in cui il Contraente riceve la comunicazione dell’accettazione della proposta da parte della Società. In assenza di tale 
comunicazione, è il giorno in cui il Contraente riceve il contratto sottoscritto dalla Società. 
 
condizioni contrattuali (o di polizza) 
Insieme delle clausole che disciplinano il contratto di assicurazione. 
 
conflitto di interessi   
Insieme di tutte quelle situazioni in cui l’interesse della Società può collidere con quello del Contraente. 
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consolidamento 
Meccanismo in base al quale il rendimento attribuito secondo la periodicità stabilita dal contratto (annualmente), e quindi la 
rivalutazione delle prestazioni assicurate, sono definitivamente acquisiti dal contratto e conseguentemente le prestazioni 
stesse possono solo aumentare e mai diminuire.  
 
contraente 
Persona fisica o giuridica, che può coincidere o no con l’Assicurato o il Beneficiario, che stipula il contratto di assicurazione e si 
impegna al versamento dei premi alla Società. 
 
contratto (di assicurazione sulla vita) 
Contratto con il quale la Società, a fronte del pagamento del premio, si impegna a pagare una prestazione assicurata in forma 
di capitale o di rendita al verificarsi di un evento attinente alla vita umana. 
 
costi (o spese) 
Oneri a carico del Contraente gravanti sui premi versati o, laddove previsto dal contratto, sulle risorse finanziarie gestite dalla 
Società. 
 
costi accessori (o costi fissi, o diritti fissi, o costi di emissione, o spese di emissione) 
Oneri generalmente costituiti da importi fissi assoluti a carico del Contraente per l’emissione del contratto e delle eventuali 
quietanze di versamento successivo dei premi. 
 
costo percentuale medio annuo 
Indicatore sintetico di quanto si riduce ogni anno, per effetto dei costi prelevati dai premi ed eventualmente dalle risorse gestite 
dalla Società, il potenziale tasso di rendimento della polizza rispetto a quello di un’ipotetica operazione non gravata da costi. 
 
COVIP 
Organismo di vigilanza sui fondi pensione; la sua attività è rivolta alla tutela del risparmio previdenziale, alla trasparenza e al 
corretto funzionamento del sistema dei fondi pensione il cui scopo è quello di assicurare più elevati livelli di copertura 
previdenziale. 
 
dati storici 
Risultato ottenuto in termini di rendimento finanziario realizzato dalla gestione separata negli ultimi anni. 
 
decorrenza della garanzia 
Momento in cui le garanzie divengono efficaci ed in cui il contratto ha effetto, a condizione che sia stato pagato il premio 
pattuito. 
 
decreto 
Decreto legislativo del 18 febbraio 2000 n. 47. 
 
deducibilità fiscale (del premio versato) 
Misura del premio versato alle forme pensionistiche che secondo la normativa vigente può essere portata in deduzione dal 
reddito imponibile. 
 
dichiarazioni precontrattuali 
Informazioni fornite dal Contraente prima della stipulazione del contratto di assicurazione, che consentono alla Società di 
effettuare la valutazione dei rischi e di stabilire le condizioni per la sua assicurazione. Se il Contraente fornisce dati o notizie 
inesatti od omette di informare la Società su aspetti rilevanti per la valutazione dei rischi, la Società stessa può chiedere 
l’annullamento del contratto o recedere dallo stesso, a seconda che il comportamento del Contraente sia stato o no  
intenzionale o gravemente negligente. 
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differimento (periodo di)  
Nelle polizze che prevedono una prestazione liquidabile a scadenza, periodo che intercorre tra la conclusione del contratto e la 
liquidazione del capitale o della rendita. 
 
diritto proprio (del Beneficiario) 
Diritto del Beneficiario sulle prestazioni del contratto di assicurazione, acquisito per effetto della designazione del Contraente. 
 
durata contrattuale 
Periodo durante il quale il contratto è efficace. 
 
durata del pagamento dei premi 
Periodo che intercorre fra la data di decorrenza del contratto di assicurazione e la scadenza del piano di versamento dei premi 
previsto dal contratto stesso. 
 
estensione territoriale 
Spazio geografico entro il quale la garanzia assicurativa è operante.  
 
estratto conto annuale 
Riepilogo annuale dei dati relativi alla situazione del contratto di assicurazione, che contiene l’aggiornamento annuale delle 
informazioni relative al contratto, quali il valore della prestazione maturata, i premi versati e quelli in arretrato e il valore di 
riscatto maturato. Per i contratti con prestazioni collegate a gestioni separate, il riepilogo comprende inoltre il tasso di 
rendimento finanziario realizzato dalla gestione separata, l’aliquota di retrocessione riconosciuta e il tasso di rendimento 
retrocesso con evidenza di eventuali rendimenti minimi trattenuti.  
 
fascicolo informativo  
L’insieme della documentazione informativa da consegnare al potenziale cliente, composto da: 

− scheda sintetica 

− nota informativa; 

− condizioni di polizza, comprensive del regolamento della gestione separata; 

− glossario; 

− modulo di proposta. 
 
garanzia di rendimento a scadenza 
Valore minimo del rendimento finanziario attribuito alle prestazioni assicurate alla scadenza in base a determinate condizioni 
stabilite nel contratto. 
 
garanzia principale 
Garanzia prevista dal contratto in base alla quale la Società si impegna a pagare la prestazione assicurata al Beneficiario; ad 
essa possono essere abbinate altre garanzie che di conseguenza vengono definite complementari. 
 
gestione separata (o speciale) 
Fondo appositamente creato dalla Società di assicurazione e gestito separatamente rispetto al complesso delle attività, in cui 
confluiscono i premi al netto dei costi versati dai contraenti che hanno sottoscritto polizze rivalutabili. Dal rendimento ottenuto 
dalla gestione separata e  dall’aliquota di retrocessione, deriva la rivalutazione da attribuire alle prestazioni assicurate. 
 
impignorabilità e insequestrabilità 
Principio secondo cui le somme dovute dalla Società al Contraente o al Beneficiario non possono essere sottoposte ad azione 
esecutiva o cautelare. 
 
imposta sostitutiva 
Imposta applicata alle prestazioni che sostituisce quella sul reddito delle persone fisiche; gli importi ad essa assoggettati non 
rientrano più nel reddito imponibile e quindi non devono venire indicati nella dichiarazione dei redditi. 
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impresa di assicurazione 
Vedi “Società”. 
 
intermediario 
Soggetto che esercita a titolo oneroso attività di presentazione o proposta di contratti di assicurazione svolgendo atti 
preparatori e/o conclusivi di tali contratti, ovvero presta assistenza e consulenza finalizzate a tale attività. 
 
ipotesi di rendimento 
Rendimento finanziario ipotetico fissato dall’ISVAP per l’elaborazione dei progetti personalizzati da parte della Società. 
 
ISVAP 
Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni private e di interesse collettivo, che svolge funzioni di vigilanza nei confronti delle 
imprese di assicurazione sulla base delle linee di politica assicurativa determinate dal Governo. 
 
liquidazione 
Pagamento al Beneficiario della prestazione dovuta al verificarsi dell’evento Assicurato.  
 
nota informativa 
Documento redatto secondo le disposizioni dell’ISVAP che la Società deve consegnare al Contraente prima della 
sottoscrizione del contratto di assicurazione, e che contiene informazioni relative alla Società, al contratto stesso e alle 
caratteristiche assicurative e finanziarie della polizza. 
 
opzione 
Clausola del contratto di assicurazione secondo cui il Contraente può scegliere che la prestazione liquidabile a scadenza sia 
corrisposta in una modalità diversa da quella originariamente prevista. Ad esempio, l’opportunità di scegliere che il capitale 
liquidabile alla scadenza contrattuale sia convertito in una rendita vitalizia.  
 

pegno 
Vedi “cessione”. 
 
pensione di anzianità 
Prestazione che, a determinate condizioni e con la cessazione dell’attività lavorativa, si può ottenere prima del compimento 
dell’età pensionabile. I requisiti necessari per accedere a tale prestazione variano a seconda della tipologia di lavoratore e 
della cassa o istituto del sistema previdenziale obbligatorio di base cui egli appartiene. 
 
pensione di vecchiaia 
Pensione che spetta al lavoratore che ha maturato l’età pensionabile prevista e, nello stesso tempo, ha contribuito per il 
numero minimo di anni previsto. L’età pensionabile e gli anni di contribuzione variano secondo la tipologia di lavoratore e della 
cassa o istituto del sistema previdenziale obbligatorio di base cui egli appartiene.   
 
perfezionamento del contratto 
Momento in cui avviene il pagamento del premio pattuito.  
 
periodo di osservazione 
Periodo di riferimento in base al quale viene determinato il rendimento finanziario della gestione separata. 
 
polizza 
Documento che fornisce la prova dell’esistenza del contratto di assicurazione. 
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polizza fip o pip (forma o piano individuale pensionistico) 
Categoria di contratti di assicurazione sulla vita emessi in attuazione delle forme pensionistiche individuali di cui all’art. 9 ter del 
d.lgs. n. 124/93, ossia forme di previdenza complementare con la finalità di integrare, al raggiungimento dell’età pensionabile, 
la pensione dovuta dal sistema pensionistico obbligatorio di base. 
 
premio aggiuntivo 
Importo che il Contraente ha facoltà di versare per integrare il piano dei versamenti previsto dal contratto di assicurazione. 
 
premio dedotto 
Premio che viene portato ad abbattimento delle imposte sul reddito nell’anno solare di versamento, e che dà luogo a 
tassazione in fase di erogazione delle prestazioni corrispondenti.  
 
premio non dedotto 
Premio che non viene portato ad abbattimento delle imposte e che, in quanto già tassato con imposta sostitutiva, non dà luogo 
ad alcuna tassazione in fase di erogazione delle prestazioni corrispondenti.  
 
premio unico ricorrente 
Importo che il Contraente si impegna a corrispondere per tutta la durata del pagamento dei premi, in cui ciascun premio 
concorre a definire, indipendentemente dagli altri, una quota di prestazione assicurata. 
 
prescrizione 
Estinzione del diritto per mancato esercizio dello stesso entro i termini stabiliti dalla legge. I diritti derivanti dai contratti di 
assicurazione sulla vita si prescrivono nel termine di un anno. 
 
prestazione assicurata  
Somma pagabile sotto forma di capitale o di rendita che la Società garantisce al Beneficiario al verificarsi dell’evento 
Assicurato.  
 
prestazione minima garantita 
Valore minimo della prestazione assicurata sotto il quale la stessa non può scendere.  
 
principio di adeguatezza 
Principio in base al quale la Società è tenuta ad acquisire dal Contraente in fase precontrattuale ogni informazione utile a 
valutare l’adeguatezza della polizza offerta in relazione alle sue esigenze e alla sua propensione al rischio. 
 
progetto personalizzato 
Ipotesi di sviluppo, effettuata in base al rendimento finanziario ipotetico indicato dall’ISVAP, delle prestazioni assicurate e dei 
valori di riscatto, redatta secondo lo schema previsto dall’ISVAP e consegnato al potenziale Contraente. 
 
proposta 
Documento o modulo sottoscritto dal Contraente, in qualità di proponente, con il quale egli manifesta alla Società la volontà di 
concludere il contratto di assicurazione in base alle caratteristiche ed alle condizioni in esso indicate. 
 
prospetto annuale della composizione della gestione separata 
Riepilogo aggiornato annualmente dei dati sulla composizione degli strumenti finanziari e degli attivi in cui è investito il 
patrimonio della gestione separata. 
 
quietanza 
Documento che prova l’avvenuto pagamento del premio, rilasciato su carta intestata della Società in caso di pagamento con 
bonifico bancario o con assegno (bancario o circolare). 
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recesso (o ripensamento) 
Diritto del Contraente di recedere dal contratto e farne cessare gli effetti.  
 
reddito lordo complessivo 
Somma di tutti i redditi posseduti e dichiarati dal Contraente (per esempio redditi da lavoro autonomo o subordinato, da 
capitali, da fabbricati, da rendita agraria ecc.) 
 
regolamento della gestione separata 
L’insieme delle norme, riportate nelle condizioni di polizza, che regolano la gestione separata. 
 
rendiconto annuale della gestione separata 
Riepilogo aggiornato annualmente dei dati relativi al rendimento finanziario conseguito dalla gestione separata ed all’aliquota 
di retrocessione di tale rendimento attribuita dalla Società al contratto ed al rendimento minimo trattenuto. 
 
rendimento finanziario 
Risultato finanziario della gestione separata nel periodo previsto dal regolamento della gestione stessa.  
 
rendimento minimo trattenuto 
Rendimento finanziario fisso che la Società può trattenere dal rendimento finanziario della gestione separata. 
 
revoca 
Diritto del proponente di revocare la proposta prima della conclusione del contratto. 
 
ricorrenza annuale 
L’anniversario della data di decorrenza del contratto di assicurazione. 
 
riscatto  
Facoltà del Contraente di interrompere anticipatamente il contratto, richiedendo la liquidazione del valore maturato risultante al 
momento della richiesta e determinato in base alle condizioni di polizza.  
 
riscatto parziale 
Facoltà del Contraente di riscuotere anticipatamente una parte del valore maturato sulla polizza alla data della richiesta. 
 
riserva matematica 
Importo che deve essere accantonato dalla Società per fare fronte agli impegni nei confronti degli assicurati assunti 
contrattualmente. La legge impone alle Società particolari obblighi relativi a tale riserva e alle attività finanziaria in cui essa 
viene investita. 
 
rivalutazione 
Maggiorazione delle prestazioni assicurate attraverso la retrocessione di una quota del rendimento della gestione separata 
secondo la periodicità (annuale) stabilita dalle condizioni contrattuali.  
rivalutazione minima garantita 
 
rivalutazione minima garantita 
Garanzia finanziaria che consiste nel riconoscere una rivalutazione delle prestazioni assicurate ad ogni ricorrenza periodica 
stabilita dal contratto (annuale) in base al tasso di interesse minimo garantito previsto dal contratto. Rappresenta la soglia al di 
sotto della quale non può scendere la misura di rivalutazione applicata alle prestazioni.  
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scadenza 

Data in cui cessano gli effetti del contratto. 
 
scheda sintetica 
Documento informativo sintetico redatto secondo le disposizioni dell’ISVAP che la Società deve consegnare al potenziale 
Contraente prima della conclusione del contratto, descrivendone le principali caratteristiche in maniera sintetica per fornire al 
Contraente uno strumento semplificato di orientamento, in modo da consentirgli di individuare le tipologie di prestazioni 
assicurate, le garanzie di rendimento, i costi e i dati storici di rendimento delle gestioni separate. 
 
sinistro 
Verificarsi dell’evento di rischio Assicurato oggetto del contratto e per il quale viene prestata la garanzia ed erogata la relativa 
prestazione assicurata, come ad esempio il decesso dell’Assicurato. 
 
società (di assicurazione)  
Società autorizzata all’esercizio dell’attività assicurativa, definita alternativamente anche compagnia o impresa di 
assicurazione, con la quale il Contraente stipula il contratto di assicurazione. 

società di revisione 

Società diversa dalla Società di assicurazione, prescelta nell’ambito di un apposito albo cui tali Società possono essere iscritte 
soltanto se godono di determinati requisiti, che controlla e certifica i risultati della gestione separata. 
 
sostituto d'imposta 
Soggetto obbligato, all’atto della corresponsione di emolumenti, all’effettuazione di una ritenuta, che può essere a titolo di 
acconto o a titolo definitivo, e al relativo versamento. 
 
tassazione ordinaria 
Determinazione dell’imposta che si attua applicando le aliquote stabilite dalla normativa fiscale sul reddito complessivo del 
contribuente. 
 
tassazione separata 
Metodo di calcolo dell’imposta da applicare a redditi a formazione pluriennale, previsto dal legislatore per evitare i maggiori 
oneri per il contribuente che deriverebbero dall’applicazione delle aliquote progressive dell’imposta sui redditi.  
 
tasso minimo garantito 
Rendimento finanziario, annuo e composto, che la Società di assicurazione garantisce alle prestazioni assicurate. Può essere 
già conteggiato nel calcolo delle prestazioni assicurate iniziali oppure riconosciuto anno per anno tenendo conto del 
rendimento finanziario conseguito dalla gestione separata. 
 
tasso tecnico 
Rendimento finanziario, annuo e composto, che la Società di assicurazione riconosce nel calcolare le prestazioni assicurate 
iniziali. 
 
trattamento di fine rapporto (TFR) 
Somma percepita dal lavoratore al momento della cessazione del rapporto di lavoro subordinato, risultante dall’accumulo e 
dalla rivalutazione ad un tasso d’interesse dato dal 75% del tasso di inflazione maggiorato dell’1,5% fisso, di una quota annua 
pari alla retribuzione annuale divisa per 13,5. 
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valuta di denominazione 
Valuta o moneta in cui sono espresse le prestazioni contrattuali. 
 
vecchio iscritto 
L’Assicurato iscritto alla data del 28 aprile 1993 a forme pensionistiche complementari istituite entro il 15 novembre 1992. 
 
vincolo  
Vedi “cessione”. 
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